
Madonna di Trevignano,
Papa Francesco vuole chiarezza
Gisella Cardia avrebbe dato buca agli esperti incaricati dal Vaticano già più di una volta

Il Santo Padre in persona vorrebbe vederci chiaro, ma pare
che la veggente in riva al lago di Bracciano si faccia “pregare”

Esordio del mese di novem-
bre con tempo uggioso e
qualche pioggia nel giorno
di Ognissanti specie al cen-
tro-sud. Un nuovo peggio-
ramento è atteso dapprima
tra giovedì e venerdì, quan-
do una vasta circolazione
depressionaria posizionata
sull’Europa centro-setten-
trionale, permetterà l’in-
gresso di un poderoso fron-
te perturbato: in questo
frangente le regioni del cen-
tro-nord saranno bersaglia-
te da precipitazioni intense
anche a carattere tempora-
lesco. Questi gli aggiorna-
menti del Centro Meteo
Italiano che prevedono
anche nevicate sulle Alpi,
anche abbondanti al di
sopra dei 2000 metri di
quota.
Al Nord - Sia al mattino che
al pomeriggio molta nuvo-
losità in transito su tutte le
regioni con deboli precipi-
tazioni sulla Liguria e local-
mente sulle Alpi centro-
occidentali, con neve oltre i
1900-2000 metri. In serata
nuvolosità alternata a schia-
rite con tempo per lo più
asciutto, salvo dei fenomeni
ancora sulla Liguria e tra
Alpi centrali e Triveneto.
Neve oltre i 2000 metri.
Al Centro - Al mattino
molte nubi ma con tempo
asciutto. Al pomeriggio
piogge in arrivo sulle regio-
ni tirreniche e ancora
asciutto altrove. Tra la sera-
ta e la notte residue piogge
tra Lazio e zone interne
dell’Abruzzo, asciutto
altrove con nuvolosità e
schiarite.
Al Sud e sulle Isole - Al
mattino cieli nuvolosi con
piogge sparse sulla
Sardegna, variabilità asciut-
ta altrove. Al pomeriggio
acquazzoni e temporali in
estensione anche alle regio-
ni peninsulari e Sicilia set-
tentrionale, nuvoloso ma
con tempo asciutto sui set-
tori adriatici. In serata
tempo instabile con acquaz-
zoni e temporali sparsi, più
asciutto sulla Sardegna e
Sicilia meridionale.
Temperature in generale
diminuzione su tutta l’Italia
sia nei valori minimi che in
quelli massimi.

METEO

Ognissanti
con la pioggia

e peggioramento
nel week end

Torna a far parlare la Madonna di
Trevignano. Papa Francesco in
persona vorrebbe vederci chiaro,
ma pare che la veggente Gisella
Cardia si faccia “pregare”.
Avrebbe dato buca agli esperti
incaricati dal Vaticano già più di
una volta. A riportarlo è il giornali-
sta Marco Carta in un articolo
apparso sull’edizione telematica di
Repubblica. Il vescovo di Civita
Castellana Marco Salvi avrebbe
detto che “il pontefice si è interes-
sato alla vicenda”. Papa Francesco
vorrebbe scoprire al più presto

tutti i segreti di Trevignano. Ma la
veggente Gisella Cardia, secondo
quanto riportato dal quotidiano,
continuerebbe a dare “buca” agli
esperti del Vaticano. A rivelarlo in
un’intervista al settimanale DiPiù
sarebbe stato lo stesso vescovo di
Civita Castellana, che la scorsa pri-
mavera ha istituito una commis-
sione diocesana proprio per giudi-
care le apparizioni della Madonna
di Trevignano, che ogni tre del
mese si farebbe viva sul terreno di
sua proprietà in via Campo delle
Rose.

Tragedia sul raccordo. Una
donna, alla guida di un’utili-
taria, ha perso il controllo
della propria vettura, andan-
do a travolgere tre operai, in
quel momento al lavoro su
un cantiere in corsia d’emer-
genza. 
L’incidente poco prima delle
15, all’altezza della galleria
Selva Candida. L’impatto,
secondo quanto si apprende,

è avvenuto all’imbocco del
tunnel. La vettura è finita
contro il camioncino degli
operai, a sua volta carambo-
lato contro i tre. Per uno dei
tre non c’è stato nulla da fare.
Feriti gli altri due, trasportati
entrambi in codice rosso al
Sant’Andrea. Trasportata in
ospedale anche la conducen-
te dell’auto, è morta per le
gravi ferite riportate.

Mortale sul Raccordo
Perde il controllo dell’auto e investe tre operai sulla corsia di emergenza. Due morti

“L’amministrazione comunale si
prepara ad investire 5 milioni di
euro nei prossimi due anni per
interventi di riqualificazione delle
strade e dei marciapiedi di
Ladispoli”. L’annuncio è del
Sindaco Alessandro Grando, che
ha illustrato il nuovo progetto
varato dalla Giunta ed inserito nel
Programma Triennale dei Lavori
Pubblici. “Durante il primo man-
dato della mia Amministrazione -
ha continuato il Sindaco - abbia-
mo realizzato il più imponente
intervento di rifacimento del
manto stradale che la nostra città
abbia mai visto, con un investi-
mento di oltre 5 milioni, grazie al
quale abbiamo ristrutturato deci-
ne di chilometri di vie”.

Lavori pubblici

Cinque milioni
per rifare strade

e marciapiedi
di Ladispoli

Non è stato digerito dai
Vannini il docufilm in uscita
sul loro figlio, Marco, ucciso il
17 maggio del 2015 in casa dei
Ciontoli, a Ladispoli. Più che
altro la modalità con cui è
stato realizzato. «Nessuno ci
ha avvisato prima, né ha chie-
sto un’autorizzazione per uti-
lizzare il nome di nostro
figlio», è quanto hanno affer-
mato Valerio e Marina, rispet-
tivamente padre e madre del
giovane morto a 20 anni.

Cerveteri

“Un docufilm
su Marco Vannini?

Noi non ne
sapevamo niente”
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Corona contro Pellegrini: “Il capitano
della Roma denunciato per stalking”

Ad accusare il calciatore una escort romena che avrebbe presentato più di una denuncia. La replica: “Querelo”
Il capitano della Roma Lorenzo Pellegrini è
stato denunciato per stalking da una escort
romena. A riportarlo Fabrizio Corona attra-
verso il suo giornale online Dillinger News.
Secondo la versione della escort, sarebbe
stata molestata più volte dal noto calciatore.
Lui, invece, ha respinto le accuse attraverso il
suo profilo Instagram: “Ho dovuto sprecare
tre minuti della mia giornata per leggere l’ar-
ticolo pubblicato su un canale Instagram
riportante notizia inventate sul mio conto.

Non voglio sprecare più di 3 secondi per
smentire delle ovvie sciocchezze”. I
Carabinieri del nucleo investigativo di Roma
avrebbero eseguito alcuni accertamenti per
verificare i contorni della vicenda, in un
primo momento delegati dalla procura di
Roma e successivamente arrivati a Parma. Le
indagini sarebbero in una fase assolutamente
preliminare. Il reato contestato al calciatore
della Roma è stalking, che in automatico ha
fatto scattare la procedura del “codice rosso”

a tutela della vittima della violenze di genere.
La procura è dunque al lavoro per verificare
se quanto raccontato dalla donna sia vero. Le
denunce sono state depositate una ad
Avezzano, due a Parma e una a Roma. Il cal-
ciatore, che non è stato ancora ascoltato dagli
investigatori, ha respinto tutte le accuse e
promette querele a Corona e non solo: “Ci
penseranno i miei legali a cui ho già conferi-
to mandato per tutelare gli interessi e soprat-
tutto i valori miei e della mia famiglia”. servizio a pagina 9
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“Udienza davanti ai giudici della prima sezione penale per i due carabinieri accusati di falso” 
Caso Cucchi, il pg della Cassazione: “Dichiarare
inammissibili i ricorsi di Mandolini e Tedesco”

La procura di Roma ha chiesto il
processo per Giandavide De Pau,
accusato dell’omicidio delle tre
donne uccise il 17 novembre scor-
so nel quartiere Prati: le due cinesi
accoltellate a morte nell’apparta-
mento al primo piano di via
Riboty e la sessantacinquenne
colombiana Marta Castano Torres,
uccisa nel seminterrato di via
Durazzo. L’udienza preliminare
davanti al gup è fissata per il pros-
simo 7 novembre. In quell’occasio-
ne chiederanno di costituirsi parti
civili i parenti delle vittime e

l’Associazione italiana vittime
vulnerabili di reato, con gli avvo-
cati Arianna Agnese e Giuseppe
Bucca. I pm Antonella Pandolfi e
Michele Prestipino nell’atto di
accusa contestano a Giandavide
De Pau, accusato del triplice omi-
cidio, oltre alle aggravanti della
crudeltà e dei futili motivi anche la
premeditazione. Il 51enne, con un
passato da autista per il boss
Michele Senese e numerosi prece-
denti a suo carico, era stato arre-
stato dalla Polizia a meno di 48 ore
dal delitto.

Omicidi Prati: l’udienza preliminare davanti al gup fissata per il 7 novembre
La Procura chiede il processo per De Pau

Dichiarare inammissibili i
ricorsi presentati dalle difese
contro le condanne di Appello
bis nei confronti del mare-
sciallo Roberto Mandolini e
del carabiniere Francesco
Tedesco per falso nell’ambito
del caso di Stefano Cucchi.
Questa la richiesta del sostitu-
to procuratore generale della
Cassazione Antonietta Picardi
al termine della requisitoria
davanti ai giudici della prima
sezione penale chiamati a
esprimersi sulla condanna a
tre anni e sei mesi per
Mandolini, all’epoca dei fatti
comandante della stazione
Appia, e sulla pena di due
anni e quattro mesi commina-
ta a Tedesco, il militare che
con le sue dichiarazioni ha
fatto riaprire le indagini sulla
morte di Cucchi. Condanne
che sono state pronunciate
dalla Corte d’Assise di
Appello di Roma il 21 luglio
2022, a poche ore dalla pre-
scrizione. 
Un Appello bis che era stato
disposto proprio dalla
Suprema Corte nell’ambito

dell’udienza con la quale era
stata resa definitiva la condan-
na a 12 anni di carcere per i
carabinieri Alessio Di
Bernardo e Raffaele
D’Alessandro accusati di omi-
cidio preterintenzionale.
“Tutta la requisitoria si basa
sul dato che Mandolini era a
conoscenza di cosa è avvenuto
quella sera”, ha sottolineato in
aula il sostituto procuratore
generale della Cassazione. Il
pg nelle scorse settimane

aveva già depositato una
requisitoria scritta in vista del-
l’udienza di ieri in cui aveva
evidenziato come “il non aver
riportato nel verbale di arresto
i nomi dei due carabinieri (Di
Bernardo e D’Alessandro,
ndr.) non solo è un dato incon-
testabile, ma sicuramente rap-
presenta uno degli elementi
da cui partire per evidenziare
una volontà omissiva della
loro presenza”. “Non si può
che concludere per la consape-

volezza di Mandolini della
partecipazione dei due carabi-
nieri in borghese all’arresto;
ovvio l’argomentare conse-
guenziale: avendo redatto
tutti i verbali alla fine della
serata è evidente che egli
abbia omesso quanto era a sua
conoscenza, indifferente alle
norme codicistiche in tema di
redazione di verbale di arresto
e del suo contenuto”. ”Si può
concludere quindi che la con-
dotta contestata non integra

un falso innocuo - aveva ripor-
tato il pg nella requisitoria
scritta - poiché l’infedele atte-
stazione dei nominativi di
coloro che hanno partecipato
all’arresto è certamente rile-
vante ai fini del significato del-
l’atto e ha avuto un considere-
vole impatto sulla funzione
documentale dello stesso,
soprattutto perché redatto
nella piena consapevolezza
che dovesse evitarsi di far
conoscere all’autorità giudi-
ziaria la presenza di altre e
diverse persone al momento
dell’arresto”. 
Per la dichiarazione di inam-
missibilità dei ricorsi degli
imputati, entrambi presenti in
aula, si sono espresse anche le
parti civili, tra cui il Comune
di Roma e i legali degli agenti
della polizia penitenziaria,
finiti sul banco degli imputati
nel primo processo e poi assol-
ti in via definitiva per non
aver commesso il fatto. Mentre
le difese di Mandolini e
Tedesco hanno chiesto alla
Corte di annullare senza rin-
vio la sentenza d’Appello bis. 
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Migranti, inchiesta Karibu: 
venerdì gli interrogatori
per la moglie e la suocera 
dell’onorevole Soumahoro

Inizieranno venerdì prossimo gli
interrogatori di garanzia davanti
al gip di Latina per i familiari di
Aboubakar Soumahoro, rag-
giunti da misura cautelare nel-
l’ambito dell’inchiesta su alcune
cooperative che si occupavano
della gestione dei migranti.
Davanti al giudice compariranno
la moglie del parlamentare,
Liliane Murekatete e la suocera
Marie Therede Mukamatsindo.
Nell’ambito dell’indagine con-
dotta dalla Gdf, un figlio della
suocera di Soumahoro è stato
raggiunto dalla misura dell’obbli-
go di dimora. Le accuse per gli
appartenenti al consiglio di
amministrazione della coopera-
tiva sociale integrata Karibu
sono, a vario titolo, di frode
nelle pubbliche forniture, banca-
rotta fraudolenta patrimoniale
per distrazione e autoriciclaggio.

Guardia di Finanza: 
per Halloween sequestrati
4 milioni di prodotti
fuori standard di sicurezza

Nel mese di ottobre 2023, con
l’approssimarsi di Halloween, la
Guardia di Finanza ha condotto
337 interventi che hanno porta-
to alla denuncia di 39 soggetti
nonché al sequestro di circa 3,6
milioni di prodotti non sicuri, fra
cui giocattoli, accessori per abbi-
gliamento, bigiotteria e cartoli-
breria. Le operazioni più signifi-
cative sono state eseguite nelle
province di Monza, Palermo,
Asti, Crotone, Padova, Lodi,
Salerno, Benevento e Foggia. Il
Corpo tutela il mercato dalla
diffusione di prodotti non con-
formi rispetto agli standard di
sicurezza previsti dalla normati-
va dell’Unione Europea e nazio-
nale, affinché gli operatori eco-
nomici onesti possano benefi-
ciare di condizioni eque di con-
correnza, promuovendo, al con-
tempo, una protezione efficace
dei consumatori. Il dispositivo di
contrasto adottato a presidio
del comparto assume ancor più
rilevanza se si considera la stret-
ta correlazione tra beni contraf-
fatti e prodotti non sicuri.

in Breve

Tentato omicidio a Trastevere
Arrestati due stranieri. Un bosniaco ferito alla giugulare con una bottiglia rotta
I Carabinieri della Compagnia di Roma
Trastevere hanno arrestato due cittadini
stranieri - un 46enne bosniaco e un 43enne
romeno - entrambi senza fissa dimora e
con precedenti, gravemente indiziati del
reato di tentato omicidio ai danni di un
46enne bosniaco, anche lui senza fissa
dimora.
I FATTI - Era stata una lite per futili moti-
vi tra i tre , tutti in stato di alterazione pro-
babilmente da assunzione di alcolici, a ori-
ginare il grave episodio: nell’occasione il
46 enne indagato avrebbe spaccato una
bottiglia di vetro e con un coccio avrebbe
colpito la vittima connazionale al collo,
all’altezza della giugulare, mentre il
43enne lo bloccava tenendolo per i polsi.

Era il pomeriggio del 18 ottobre, alcune
chiamate al 112 segnalavano la presenza di
una persona ferita in via Portuense, zona
Porta Portese. Sul posto sono immediata-
mente intervenuti i Carabinieri del Nucleo
Operativo e quelli della Stazione Roma
Trastevere che hanno trovato il 46enne a
terra con una ferita alla gola sanguinante.
La vittima è stata soccorsa da personale
del 118 e trasportata in codice rosso
all’ospedale “San Camillo-Forlanini” dove
è stata ricoverata in prognosi riservata
mentre i due indagati sono stati bloccati e
portati in carcere. Gli arresti sono stati con-
validati dal Tribunale di Roma: il 46enne
rimarrà in carcere mentre il 43enne è stato
liberato in attesa del processo.



Autista Atac condannato per violenza
sessuale, “molestò una passeggera
chiudendola nel gabbiotto”

Lettera-appello della redazione di ‘Non tutti sanno’,il notiziario della Casa di Reclusione di Rebibbia
“Caro dottore, cara dottoressa,
la nostra vita è nelle vostre mani”

Notte di incendi e devastazioni
nella nuova ala dell’Istituto
penale minorile Casal del
Marmo, sabato 27 ottobre, a
quanto pare, a causa dell’immi-
nente inaugurazione del pastifi-
cio accanto al carcere. Porte blin-
date e sanitari andati distrutti e
danneggiamenti nella nuova ala
appena ristrutturata, la protesta
è scoppiata per dissidi legati
all’inaugurazione del pastificio
Futuro, il progetto grazie al
quale circa venti giovani che
vivono nell’istituto avranno un
lavoro. 
A capitanare la devastazione
sarebbero stati alcuni dei detenu-
ti esclusi dal progetto, tre giova-
ni di nazionalità marocchina, tra
cui un 24enne, che lavorava pro-
prio nel pastificio. Il giovane,
rientrato in carcere in seguito a
un nuovo arresto, avrebbe perso
la testa dopo aver saputo del suo
imminente trasferimento. Gli

altri due detenuti lo avrebbero
assecondato nella protesta, accu-
sando gli educatori dell’istituto
di una differenza di trattamento.
I detenuti ‘preferiti’ inseriti nel
progetto del pastificio, vista
come un’opportunità di riscatto
e speranza, gli altri abbandonati
a loro stessi. 
Così quello che dovrebbe essere
un’iniziativa in grado di offrire
opportunità di reinserimento
nella società dell’istituzione
penitenziaria rischia di diventare
un caso, a pochi giorni dall’inau-
gurazione, prevista per il 10
novembre. 

Le proteste sono durate diverse
ore, tanto che quando nella mat-
tina di domenica il parroco si è
presentato sul posto la situazio-
ne era ancora tesa. Nell’Ipm si
trovano attualmente 54 persone,
49 uomini e cinque donne, di cui
29 minori e 25 maggiorenni. Tra
questi, 33 sono stranieri: 22
minori e 11 maggiorenni (dati al
27/10/2023). Così il Garante
delle persone sottoposte a misu-
re restrittive della libertà perso-
nale della Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, sentito dal Tgr Lazio:
“La conferma di criticità nell’Ipm
di Casal del Marmo e, in genera-
le, nel circuito detentivo minori-
le, che rischiano di essere aggra-
vate dalla stretta del dl Caivano,
soprattutto se non verranno ade-
guate le risorse umane e finan-
ziarie perchè questi istituti pos-
sano effettivamente adempiere
allo scopo rieducativo della
pena”.

Sanitari andati distrutti e devastazioni nella nuova ala appena ristrutturata
Tensioni e danneggiamenti nell’Istituto
penale minorile di Casal del Marmo
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“Caro dottore, cara dottores-
sa, ci rivolgiamo a lei e ai suoi
colleghi e colleghe con questo
appello perché è proprio di
voi che abbiamo assoluto
bisogno. La nostra vita è nelle
vostre mani. Non stiamo esa-
gerando. Siamo cittadini che
hanno sbagliato e che per
questo stanno scontando la
loro condanna in una casa di
reclusione, ma non per questo
abbiamo perso il diritto alla
salute e alla dignità di perso-
na”. Inizia così la lettera
appello della redazione di
“Non tutti sanno”, il notizia-
rio della Casa di Rebibbia,
indirizzata a medici e istitu-
zioni sanitarie, per chiedere
una maggiore assistenza a
favore della popolazione
detenuta. “Sappiamo -prose-
gue la lettera indirizzata in
primis al presidente
dell’Ordine nazionale dei
medici, Filippo Anelli - delle
gravi difficoltà del Sistema
Sanitario Nazionale per la

mancanza di risorse e di
mezzi, ma per noi non ci sono
alternative alla sanità pubbli-
ca. Siamo tra i suoi principali
‘utenti’. Senza di voi, senza la
vostra competenza, professio-
nalità e generoso impegno
nelle carceri, infatti, il nostro
diritto costituzionale alla
‘cura’ resta vuoto”. “In carce-
re ci si ammala tanto e curarsi
è sempre più difficile - spiega
il giornalista Roberto
Monteforte, direttore del noti-
ziario -, malgrado l’encomia-
bile impegno dei medici pre-
senti negli istituti. Ma sono
sempre meno. La crisi della
sanità pubblica e la mancanza
di risorse, infatti, colpiscono
in modo diretto e pesante i
livelli di assistenza sanitaria,
le condizioni di vita e di lavo-
ro dei medici, ma anche quel-
li della popolazione detenuta
che già oggi sconta la carenza
di assistenza sanitaria, la dif-
ficoltà ad usufruire in tempi
efficaci di esami clinici e pre-

stazioni specialistiche anche
per i limiti posti dalla deten-
zione e dal sovraffollamento
delle carceri. L’effetto è che
per noi il diritto alla salute e
alla cura è messo in discussio-
ne. Lo sarà ancora di più se,
come abbiamo constatato,
risultano sempre meno i
medici che decidono di pre-
stare la loro attività nelle car-
ceri”. Di qui l’invito ai medici,
contenuto nella lettera-appel-
lo, “venite in carcere, curateci,
fate in modo che i giovani
medici vi affianchino a fare
tirocinio”, e quello alle istitu-
zioni: “sia consentito al medi-
co o specialista di prolungare
la sua attività professionale
nel carcere anche se in pensio-
ne e a chi opera nelle struttu-
re pubbliche di poter dedicare
del tempo ulteriore anche al
servizio della popolazione
reclusa”. “Sono necessari più
ore e più specialisti - si legge
ancora nella lettera-appello -,
per seguire chi ha patologie

psichiatriche. Più risorse
destinate alla sanità peniten-
ziaria e alle attività di cura.
Luoghi adeguati sul territorio
per accogliere chi soffre di
patologie psichiatriche o di
dipendenza che non possono
essere affrontate nei peniten-
ziari”. Appello ai medici e al
personale sanitario della
redazione di Non Tutti Sanno

La scarsità di risorse 
sta facendo fuggire 
medici e infermieri 
dalle carceri
“Fa bene la redazione di ‘Non
tutti sanno’ a rivolgersi ai
medici e alle rappresentanze
delle professioni sanitarie, per
sensibilizzarli ai gravi proble-
mi che sta attraversando la
sanità penitenziaria”. Così il
Garante delle persone sotto-
poste a misure restrittive
della libertà personale,
Stefano Anastasìa, dopo aver
letto la lettera aperta della
redazione del notiziario della

Casa di Reclusione di
Rebibbia, indirizzata al perso-
nale medico e alle istituzioni
sanitarie. “La scarsità di risor-
se finanziarie e di professio-
nalità sanitarie - spiega
Anastasìa - sta facendo fuggi-
re medici e infermieri dalle
carceri, i posti in cui sono
ricoverati gli ultimi degli ulti-
mi con storie di salute spesso
gravi, se non gravissime. È
una situazione che denuncia-
mo da tempo. Le Asl stanno
facendo il possibile con le
risorse a disposizione, ma
senza disponibilità di perso-
nale, neanche a essere assun-
to, non si può andar lontano.

Nella mia ultima relazione ho
chiesto alla Regione Lazio di
riconoscere lo status di sede
disagiata alle carceri in modo
da incentivare i sanitari a sce-
glierle come luoghi di servi-
zio. D’altro canto - conclude
Anastasìa -, il ministero della
Giustizia deve garantire il ser-
vizio dei Nuclei di traduzione
e piantonamento della polizia
penitenziaria senza il quale la
diagnostica e le visite esterne
continueranno a saltare nella
misura del 30-50%, con gravi
danni per la salute dei dete-
nuti e per l’efficienza delle
strutture sanitarie che ne sono
impegnate inutilmente”.

Un conducente Atac - è stato condannato a un anno e 8 mesi di
reclusione per violenza sessuale aggravata ai danni di una ragaz-
za di 19 anni. I fatti, racconta Il Messaggero, risalgono al 22 gen-
naio 2021. Stando alle ricostruzioni del pm Carlo Villani, giudica-
te credibili dal giudice, tutto avrebbe avuto inizio quando l’auto-
bus era fermo al capolinea con l’autista - all’epoca dei fatti 50enne
- in attesa di mettersi al volante e partire. Quando l’uomo ha visto
la ragazza avvicinarsi al veicolo, l’ha invitata a salire per attende-
re la partenza al riparo dal freddo. A quel punto, l’avrebbe attira-
ta nel gabbiotto del conducente per farle alcune avances (non
ricambiate). «Con un movimento repentino», scrive il pm, l’auti-
sta Atac avrebbe abbassato la mascherina alla ragazza, afferrato la
sua nuca e l’avrebbe costretta «a subire un bacio sulla guancia
destra». Tutto questo mentre lui si toccava le parti intime. Dopo
essere riuscita a divincolarsi e uscire dal gabbiotto, la vittima si è

allontanata ed è andata a sedersi. Una volta raggiunta la sua fer-
mata, però, l’incubo è ricominciato. L’autista avrebbe infatti chiu-
so repentinamente le porte della vettura, impedendole di scende-
re e tornando a farle complimenti e avances moleste. «Dopo aver-
le abbassato di nuovo la mascherina», prosegue il pm, l’uomo
immobilizza la 19enne e la bacia «lentamente e lungamente sulla
guancia destra». La giovane rimane pietrificata e nei giorni imme-
diatamente successivi all’accaduto decide di sporgere denuncia. Il
giudice ha ritenuto credibile la versione della ragazza e ha con-
dannato l’imputato alla pena richiesta dall’accusa: 1 anno e 8 mesi
di reclusione. Al conducente Atac è stata contestata anche un
aggravante, dal momento che l’aggressione sarebbe avvenuta
«approfittando di circostanze di tempo e luogo», ossia l’orario
serale e l’assenza di altri passeggeri, «tali da indurre la vittima in
stato di minorata difesa».

Ciclista si perde a Labico
su un sentiero di campagna,
ritrovato da CC e pompieri
In sella alla sua bici ha imboccato
un sentiero di campagna ma poi si
è perso e ha chiesto al 112 l’aiuto
delle forze dell’ordine.
Protagonista un 50enne, origina-
rio dell’Uruguay, che ha perso
l’orientamento l’altra sera nella
zona di Labico. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri di Labico
e i vigili del fuoco di Palestrina
che hanno rintracciato il cinquan-
tenne intorno a mezzanotte.
L’uomo, sottoposto ad accerta-
menti medici, è in buone condi-
zioni di salute.
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Due storie crude e violente di
maltrattamenti in famiglia, acco-
munate dal bisogno disperato di
soldi per soddisfare l’esigenza
quotidiana di sostanze stupefa-
centi. E ci sono altri due arresti di
cui riferire, operati entrambi dagli
agenti del Tuscolano. Nel primo
caso la vicenda dei maltrattamen-
ti alla ex e pure di fronte al figlio
minore sembrava essersi conclu-
sa quando un 27 enne era andato
a vivere dal padre e aveva trova-
to un lavoro, salvo poi ripresen-
tarsi in tutta la sua durezza quan-
do lo stesso giovane aveva perso
l’occupazione. I poliziotti sono
intervenuti in via Ponzio
Cominio a seguito della segnala-
zione di una donna che riferiva di
essere in lite con il compagno, che
era sotto effetto di sostanze stupe-
facenti. Giunti sul posto gli agenti
hanno trovato l’abitazione a soq-
quadro e la donna in lacrime con
segni sul volto, in casa vi era
anche il compagno che, visibil-
mente agitato, si muoveva per la
casa con nervosismo. Quando la
donna ha iniziato a riferire agli
agenti cosa fosse accaduto, l’uo-
mo si è frapposto tra lei e gli ope-
ranti guardandola in modo inti-
midatorio, tanto da rendere
necessario l’accompagnamento
dell’uomo in un’altra stanza per

poter parlare con la donna. La
stessa ha riferito che l’uomo era
solito fare uso di sostanza stupe-
facente e che a causa delle conti-
nue liti per le quali erano più
volte intervenute le Forze di
Polizia, l’uomo era andato a vive-
re dal padre, aveva trovato un
lavoro e sembrava avesse smesso
con le droghe. Dopo qualche
anno avevano deciso di tornare a
vivere insieme, ma negli ultimi
tempi lui aveva ricominciato ad
usare le sostanze stupefacenti,
motivo per il quale le faceva con-
tinue richieste di denaro, la sve-
gliava di notte e quando si rifiuta-
va di dargli i soldi veniva aggre-
dita. Purtroppo il figlio minore
aveva più volte assistito ad episo-
di di violenza subiti dalla madre.

L’uomo aveva anche venduto dei
monopattini del figlio pur di pro-
curarsi denaro e la donna era
stata costretta a nascondere le
carte di credito per il timore che
potesse effettuare prelievi di
soldi. Nel corso dell’ultima
aggressione, iniziata poiché l’uo-
mo, che aveva perso il lavoro, si
era appropriato del suo telefono
cellulare e di alcuni contanti per
acquistare la sostanza, la donna,
stanca dei continui maltrattamen-
ti subiti e per tutelare il minore, lo
aveva invitato ad andare via di
casa, innescando una lite inizial-
mente verbale, a seguito della
quale l’uomo l’avrebbe spinta
fino a farla cadere sul letto per poi
metterle un cuscino sul volto.
Riuscita a liberarsi, la donna ha

chiamato il numero unico
d’emergenza per chiedere aiuto.
L’uomo è stato arrestato poiché
gravemente indiziato dei reati di
maltrattamenti in famiglia e resi-
stenza a Pubblico Ufficiale. La
Magistratura ha convalidato
l’operato della PG. Sempre gli
agenti del commissariato
Tuscolano hanno eseguito un’or-
dinanza di applicazione della
misura di custodia cautelare in
carcere nei confronti di un 37enne
gravemente indiziato dei reati di
maltrattamenti nei confronti dei
genitori ed anche del reato di
estorsione nei confronti del
padre. All’origine delle violenze
vi erano i problemi legati all’uso
di sostanze stupefacenti e alle
continue richieste di ingenti
somme di denaro dell’uomo.
Numerose le denunce fatte dai
genitori con intervento delle
Forze dell’Ordine a causa degli
impulsi violenti ed aggressivi del
37enne che si era rifiutato di
entrare in una comunità di recu-
pero e che aveva portato il padre
ad andare via dall’abitazione e
lasciare la stessa al figlio per evi-
tare di essere aggredito. L’uomo,
infatti, non esitava a compiere atti
di violenza e continue vessazioni
psicologiche nei confronti sia dei
familiari che dei condomini.

Maltrattamenti, due arresti della Polizia
Arrestati un 27enne e un 37enne gravemente indiziati di maltrattamenti
nei confronti rispettivamente della ex compagna uno e dei genitori l’altro

Prima avrebbero cercato di agitare la
campagna elettorale in città per l’elezio-
ne dei parlamentari, poi, dopo circa due
mesi, si sarebbero resi responsabili del-
l’affissione di manifesti raffiguranti il
Fascio Littorio. Per questo ora indagati
per apologia del fascismo. È quanto il
sostituto procuratore della Repubblica,
Simonetta Ciccarelli, ha recentemente
contestato a 7 ragazzi (di cui 6
dell’Aquila e uno di Latina), simpatiz-
zanti di Casapound dell’Aquila. Si tratta
di M.M., S.V., A.C., A.L., D.G, A.M., L.P.,
tutti di età compresa tra i 23 ed i 38 anni,
simpatizzanti di Casapound di via
Fontesecco. L’attività portata avanti in
maniera discreta dalla Ciccarelli e dagli
agenti della Digos della Questura (diret-
ti da Roberto Mariani) ha fatto luce su

due episodi che lo scorso anno hanno
fatto parlare molto. Si tratta dell’imbrat-
tamento del Comitato elettorale del Pd
in Piazza Duomo, allestito in occasione
della tornata elettorale del 25 settembre,
che vedeva in particolare la candidatura
di Michele Fina a senatore della
Repubblica e Rita Innocenzi alla
Camera. In questo caso 4 dei 7 ragazzi si
sarebbero resi responsabili dell’apposi-
zione di 15 manifesti adesivi riportanti
la scritta: “Parlateci di Bibbiano” (caso
giudiziario utilizzato politicamente per

attaccare il Pd). L’altro episodio è più
grave in quanto il pubblico ministero e
la Digos contestano ai ragazzi (a 6 dei 7
complessivi) il reato di apologia del
fascismo. Tra il 27 e il 28 ottobre dello
scorso anno, sono stati affissi in vari
punti della città manifesti raffiguranti il
Fascio Littorio, con frasi del tipo: “Siamo
ancora qui”, “100 anni di disperato
amore”, (con fascio littorio stilizzato),
“100 ancora in marcia” (anche in questo
caso con fascio littorio stilizzato), “Il
passo romano ripiomba più forte 100”.

Imbrattamenti in occasione dei 100 anni
dalla Marcia su Roma, il 28 ottobre.
Azione che aveva provocato una certa
indignazione e infiammato la politica.
L’attività di indagine è stata avviata su
una denuncia presentata dall’allora
segretario del Pd, Emanuela Di
Giovambattista. Le indagini della Digos
hanno portato gli stessi investigatori ad
effettuare un certosina attività che ha
portato a una serie di perquisizioni con
il sequestro dei telefonini dei ragazzi
coinvolti dai quali sarebbero saltati mes-

saggi e video che li inchioderebbero.
Giovani che hanno agito incappucciati e
con mascherine, aiutati da altri complici
che fungevano da “palo”. Anche in que-
sto caso le telecamere di sorveglianza
hanno aiutato gli agenti a chiudere il cer-
chio sulle contestazioni ipotizzate dal
pm Ciccarelli, che ha ipotizzato anche
l’aggravante della minorata difesa,
avendo agito di notte. Nell’inchiesta il
Pd dell’Aquila e il Comune sono indica-
ti quali persone offese, che a tutti gli
effetti potranno se lo vorranno, costituir-
si parti civili nell’eventuale processo. Gli
indagati, con la chiusura delle indagini
preliminari, hanno venti giorni di tempo
per chiedere di essere interrogati, di pre-
sentare memorie difensive, oppure di
svolgere approfondimenti. 

Danneggiamenti e apologia fascismo,
sette i giovani indagati a L’Aquila

Incidente mortale 
sul Raccordo anulare
Utilitaria finisce contro tre operai 
all’altezza della galleria Selva Candida
Uno è morto, feriti gli altri due
Morta anche la 59 enne che guidava l’auto
Tragedia sul raccordo. Una donna, alla guida di un’utilitaria, ha perso il
controllo della propria vettura, andando a travolgere tre operai, in quel
momento al lavoro su un cantiere in corsia d’emergenza. L’incidente
poco prima delle 15, all’altezza della galleria Selva Candida. L’impatto,
secondo quanto si apprende, è avvenuto all’imbocco del tunnel. La vet-
tura è finita contro il camioncino degli operai, a sua volta carambolato
contro i tre. Per uno dei tre non c’è stato nulla da fare. Feriti gli altri due,
trasportati entrambi in codice rosso al Sant’Andrea. Trasportata in ospe-
dale anche la conducente dell’auto, rimasta a sua volta ferita. Ad inda-
gare su quanto accaduto la polizia stradale di Settebagni. Tra le ipotesi
dell’incidente un malore della donna oppure una distrazione che, unita
alla velocità sostenuta, ha fatto perdere il controllo dell’auto, finita poi
sugli operai. È morta la donna rimasta coinvolta nell’incidente stradale,
in via Pedemontana Stella a Palestrina (Roma). A quanto si apprende, la
59enne, che ha perso il controllo dell’auto ed è finita contro un albero, è
deceduta ieri mattina in ospedale. Sul posto erano intervenuti i carabi-
nieri di Gallicano nel Lazio. Da una prima ricostruzione, la 59enne era
al volante di una Chevrolet quando ha perso il controllo dell’auto ed è
finita contro un albero. Soccorsa, era stata trasportata in codice rosso a
Palestrina dove nelle scorse ore è deceduta. L’auto è stata sottoposta a
sequestro.

In fiamme potature e materiale di risulta
Necessario l’intervento dei Vigili del Fuoco  
Quattro autobotti e tre Aps i mezzi con i quali l’al-
tra sera i vigili del fuoco sono stati impegnati in Via
Valle di Perna per spegnere un incendio di pota-
ture e vario materiale di risulta. La grande quanti-
tà di materiale bruciato ha sviluppato fumo inten-
so e costante che attraverso un’opera di smassa-
mento e getti d’acqua viene attenuato. La situazio-
ne è stata messa sotto controllo e non risultano
feriti.

Aggredisce l’ex compagna
fuori dalla discoteca, scatta
il divieto di avvicinamento
Agenti della Polizia di Stato della Squadra volante
dell’Ufficio prevenzione generale e soccorso pub-
blico della Questura di Viterbo hanno notificato la
misura cautelare del divieto di avvicinamento ai
luoghi frequentati dalla persona offesa nei con-
fronti di un 23enne italiano, resosi responsabile di
vari episodi di maltrattamenti a danno della ex
compagna. 
In particolare, il giovane all’inizio di ottobre, al cul-
mine di una violenta lite, verosimilmente per
motivi di gelosia, aveva aggredito la ragazza col-
pendola in pieno volto all’esterno di una discote-
ca del capoluogo. Per tale condotta l’uomo aveva
già ricevuto da parte del questore di Viterbo la
misura di prevenzione del “Daspo Willy” con
divieto di accesso e di stazionamento nelle imme-
diate vicinanze ai locali pubblici o esercizi per la
ristorazione, ubicati nell’intero territorio del
comune di Viterbo, per un periodo di tre anni.

in Breve

Una banda di ‘professio-
nisti’, forse provenienti
dall’est Europa, che non
ha lasciato tracce. Sarà
difficile per la polizia
trovare il gruppo di per-
sone che si è introdotto
nella villa sull’Appia
Antica, in zona Tor
Carbone, a Roma, del
difensore della Roma
Chris Smalling, 34 anni, per rubare. Un
‘colpo’ riuscito a metà: i ladri sono fuggiti,
forse a mani vuote, quando è scattato l’allar-

me. Sarà il difensore
inglese, che sarà ascolta-
to nelle prossime ore, a
segnalare eventuali
oggetti mancanti. La
cassaforte, vero obietti-
vo dei malintenzionati, è
rimasta al suo posto. Le
indagini sono affidate ai
poliziotti della Squadra
Mobile di Roma e della

Polizia Scientifica. Il calciatore aveva già
subito una rapina a mano armata nella sua
casa nel 2021 e un tentato furto nel 2023. 

Furto in villa Smalling,
si cercano ‘professionisti’



Insieme a città d’arte, montagna e mare, molto gettonato è il turismo enogastronomico

Ponte di Ognissanti, Coldiretti: 7 milioni
in viaggio con il 40% delle scuole chiuse
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Nonostante il maltempo e la
collocazione sfavorevole a
metà settimana, circa 7 milio-
ni di italiani adulti hanno
deciso di mettersi in viaggio
per la Festività di Ognissanti
anche grazie al fatto che per
circa il 40% degli studenti ita-
liani le scuole sono chiuse
anche il 2 novembre, decor-
renza dei defunti. È quanto
stima la Coldiretti per il
ponte della Festa del primo
novembre nel sottolineare
che in molti approfitteranno
della decisione di alcune
regioni di tenere le scuole

chiuse anche il giorno succes-
sivo. In Basilicata, Calabria,
Campania, Emilia Romagna,
Molise, Sardegna, Sicilia e
Umbria le lezioni si fermano
anche il 2 novembre per i
defunti mentre nelle Marche
e nella provincia di Bolzano
lo stop riguarda anche il 3
novembre, secondo il moni-
toraggio della Coldiretti.
Molti italiani - precisa la
Coldiretti - hanno program-
mato un viaggio per non fare
mancare la tradizionale visita
ai propri cari anche nei cimi-
teri dei Paesi di origine.

Accanto ai vacanzieri che
scelgono le città d’arte, la
montagna e anche il mare
dove le condizioni climatiche
lo permettono, molto getto-
nato in autunno - precisa la
Coldiretti - è il turismo eno-
gastronomico magari per
visitare una delle tante feste e
sagre dedicate ai preziosi
“frutti” di stagione come
castagne, funghi e tartufi.
Una opportunità per un
Paese come l’Italia che - con-
clude la Coldiretti - può con-
tare su oltre 25mila agrituri-
smi diffusi lungo tutto il terri-

torio nazionale dove allogge-
ranno circa 300mila italiani
per il “ponte” anche per
gustare le 5450 specialità
sono ottenute secondo regole
tradizionali protratte nel
tempo per almeno 25 anni
censite dalle Regioni, le 320
specialità Dop/Igp ricono-
sciute a livello comunitario e i
415 vini Doc/Docg lungo la
Penisola dove si contano
10mila agricoltori in vendita
diretta con Campagna Amica
e numerose iniziative di valo-
rizzazione, dalle strade del
vino a quelle dell’olio 

“Per la tensione civile dei testi a
farsi pronuncia denunciataria
senza mai perdere la timbratura
di luce”: Questa la motivazione
che la scrittrice e critica letteraria
Marina Pratici ha coniato per pre-
sentare il “Premio Lunezia” alla
carriera al cantautore Edoardo De
Angelis. Domenica 29 ottobre, al
Teatro Civico di La Spezia, si è
tenuto l’evento conclusivo del
Premio Lunezia 2023, manifesta-
zione che premia il valor musica
letterario delle canzoni. La serata
è stata caratterizzata da un pub-
blico delle grandi occasioni. Per
Edoardo De Angelis, protagoni-
sta della canzone d’autore italia-
na, si tratta di un riconoscimento
per i suoi cinquant’anni di attivi-
tà, recentemente celebrati con la
pubblicazione dell’album di ine-
diti “Io volevo sognare più forte”
(Il Cantautore Necessario / Egea
Music) e con il secondo volume
del progetto “Il Cantautore
Necessario”, realizzato insieme al
chitarrista Michele Ascolese e con
a direzione artistica di Francesco

De Gregori. Nella motivazione
data dalla scrittrice Marina
Pratica, l’opera di De Angelis è

stata accostata a quella del
Premio Nobel Giorgos Seferis,
uno dei maggiori poeti greci del

‘900. “E finalmente eccoci qua: io,
il mio album di inediti ultimo
pubblicato, e questo bel pezzo di
marmo bianco di Carrara, una
scultura chiamata Premio
Lunezia”, ha dichiarato Edoardo
De Angelis subito dopo la pubbli-
cazione, “La cosa bella è che,
essendo un premio dedicato alla
forma letteraria della canzone,
viene coinvolta una scrittrice,
giornalista e critica letteraria da
anni legata all’iniziativa, Marina
Pratici, per esplorare affinità tra il
sottoscritto, e un grande poeta, in
questo caso il Premio Nobel greco
Giorgos Seferis”. Nel suo lungo
percorso, iniziato al Folkstudio di
Roma negli anni ‘70, Edoardo De
Angelis ha pubblicato più di
venti album. Produttore artistico
dei primi album di Francesco De
Gregori, e di due raccolte di
Sergio Endrigo, figura di spicco
della Schola Cantorum, è stato
protagonista, negli anni di molte
iniziative culturali: tra quelle
ancora attive ricordiamo “Parola
di cantautore””, i laboratori sulla

canzone d’autore italiana, la col-
lana discografica “Il Cantautore
Necessario”, insieme a Michele
Ascolese e con la produzione arti-
stica di Francesco De Gregori, e
“Anche le statue parlano”, pro-
getto di inclusione con visite tea-
tralizzate nei principali musei ita-
liani.

“Premio Lunezia” alla carriera a Edoardo De Angelis
Successo di pubblico per la cerimonia svolta a La Spezia

In occasione della Ricorrenza dei Defunti Ama,
in coordinamento con Roma Capitale, ha predi-
sposto uno speciale piano di accoglienza presso
tutti gli 11 cimiteri urbani e suburbani della città.
Dal 28 ottobre al 5 novembre rafforzati servizi e
presidi di personale per assistere le migliaia di
romani che, in questi giorni, si recheranno a fare
visita ai propri cari. “La visita ai cimiteri nel
periodo che ci avvicina alla ricorrenza dei defun-
ti costituisce da sempre un’occasione per le fami-
glie romane di ricongiungersi idealmente ai loro
familiari scomparsi” afferma l’Assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei Rifiuti,
Sabrina Alfonsi. “L’amministrazione capitolina,
insieme ad AMA, è fortemente impegnata a resti-
tuire condizioni dignitose a questi luoghi dedica-
ti alla memoria. Nel caso del Cimitero Verano,
inoltre, siamo di fronte a un vero e proprio
museo a cielo aperto, che abbiamo voluto valo-
rizzare attraverso un programma di eventi volti
a favorirne la conoscenza”. “In queste giornate
dedicate alla memoria di chi non c’è più è impor-
tante essere ancora più vicini alla cittadinanza

rafforzando i servizi di accoglienza e orienta-
mento - sottolinea il Presidente di Ama, Daniele
Pace - Di concerto con l’Amministrazione
Capitolina stiamo lavorando da mesi per assicu-
rare decoro e sicurezza in tutti i cimiteri.
Migliorare la fruibilità di queste strutture è una
delle nostre priorità”. Tutti i cimiteri rimarranno
aperti con orario continuato: Verano, Flaminio e
Laurentino dalle 7.30 alle 18, Ostia Antica e San
Vittorino dalle 7 alle 17, Cesano, S. Maria di
Galeria, Maccarese, Isola Farnese, Castel di
Guido e S. Maria del Carmine (Parrocchietta)
dalle 8 alle 17 In tutte le strutture l’accesso al
pubblico sarà consentito fino a un’ora prima

della chiusura dei cancelli. Presso il Cimitero
Monumentale del Verano sono stati allestiti 4
punti di accoglienza presidiati da personale Ama
che, oltre a distribuire materiale informativo, for-
niscono indicazioni ai visitatori per la localizza-
zione delle tombe grazie a collegamenti con gli
uffici centrali. Questi punti informativi si trova-
no agli ingressi principali del cimitero (Scalo S.
Lorenzo/largo Passamonti, piazzale del
Verano/ingresso carri, via Tiburtina/piazza
delle Crociate, via Tiburtina/via di Portonaccio).
A queste postazioni si aggiungono 2 gazebo (atti-
vi nei due fine settimana a cavallo della ricorren-
za e nelle giornate del 1º e 2 novembre) situati in

prossimità del Quadriportico e all’altezza del
monumento del Crocione. Per fornire informa-
zioni ai cittadini sul servizio di illuminazione
votiva, sia al Verano, sia presso il cimitero
Flaminio, sarà presente anche personale di Areti,
società del Gruppo Acea che si occupa della
distribuzione elettrica a Roma. Nelle stesse gior-
nate è presente, sotto al portico dell’Ingresso
Monumentale in piazzale del Verano 1, l’Info
Point Cultura per le prenotazioni agli eventi cul-
turali al Verano e per fornire a turisti e visitatori
le informazioni di carattere storico-artistico-cul-
turale sul cimitero. Sempre al cimitero Verano è
stato potenziato il servizio gratuito di navetta,
idoneo al trasporto delle persone diversamente
abili, integrato con un percorso aggiuntivo per
l’Area del Pincetto. Gazebo informativi presidia-
ti da personale AMA sono stati posizionati anche
presso i cimiteri Flaminio e Laurentino. Tutte le
indicazioni utili sui servizi predisposti per la
Ricorrenza dei Defunti sono disponibili sul sito
www.cimitericapitolini.it nella sezione “Progetto
Accoglienza 2023”.

Ricorrenza dei Defunti, Ama:
in tutti i cimiteri capitolini
accoglienza e presidi rafforzati
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“Condivido l’allarme lanciato dal
sindaco Gualtieri sul taglio di fondi
ai comuni previsto nella bozza di
legge di bilancio”. Così la
Presidente dell’Assemblea capitoli-
na Svetlana Celli che sta parteci-
pando all’Assemblea annuale di
Anci a Genova. “Roma avrà una

riduzione di risorse di 25 milioni di
euro per 5 anni. Significa che nei
prossimi anni dovremo fare a
meno di 125 milioni per garantire
servizi ai cittadini. Sommato al
mancato adeguamento all’inflazio-
ne produrrà effetti immediati e
concreti sulla vita delle romane e

dei romani, che saranno i primi a
pagare con sacrifici questa scelta
del Governo nazionale che va asso-
lutamente bloccata. Purtroppo si
continua con una politica miope
che non mette al centro del rilancio
del nostro Paese gli enti comunali,
autentico baluardo dei servizi pub-

blici locali”. Previsto, inoltre, nel
pomeriggio un incontro della
Presidente Celli insieme ad una
delegazione dei presidenti dei
Consigli comunali con il presidente
di Anci Antonio Decaro. Si parlerà
del ruolo e delle prospettive delle
assemblee elettive.

È la classe IIC dell’istituto
comprensivo Via Anagni a
Roma la vincitrice del photo-
contest Acquamica, con la foto
intitolata ‘Il lago che combatte’
che ritrae il lago Ex Snia-
Bullicante, seguita dalla II A
dell’Istituto Comprensivo A.
Lanfranchi di Sorisole
(Bergamo) e dall’Istituto
Comprensivo Val di Vara di
Sesta Godano (La Spezia).
Oltre trecento foto inviate
dagli studenti delle scuole
secondarie di primo grado da
tutta Italia e più di 18mila i
voti sul sito
acquamicacolussi.it. Sono que-
sti i numeri del concorso
Acquamica, promosso dal
Gruppo Colussi con
Legambiente Scuola, con il
patrocinio del Ministero
dell’Ambiente e della
Sicurezza energetica. Per
Massimo Crippa, direttore
commerciale del Gruppo
Colussi, ”è stato un onore e un
privilegio riuscire a coinvolge-
re così tante classi di tutta
Italia, siamo felici di questa
grande partecipazione dei più
giovani, aiutati dai loro inse-
gnanti, a un progetto che è
anzi tutto un’occasione di sen-
sibilizzazione. Il contest foto-
grafico è stato un tassello di un
impegno per l’ambiente del
Gruppo Colussi a 360 gradi,
che comprende il packaging
riciclabile, la riduzione di oltre
il 60% della plastica dalle con-
fezioni, il risparmio del 33%
dell’acqua, l’uso di energia
elettrica che proviene al 100%
da fonti rinnovabili. Come
azienda da sempre presente
nelle case delle famiglie siamo
dunque orgogliosi di fare la
nostra parte e continueremo
ad impegnarci sempre di più
per la sostenibilità e per la con-
sapevolezza, soprattutto delle
nuove generazioni, ambienta-
le, legata alla necessità di
invertire la rotta e fare scelte

capaci di tutelare le risorse
naturali”. “Il contest
“#Acquamica” - dichiara
Claudia Cappelletti, responsa-
bile Scuola e formazione di
Legambiente - è stata un’op-
portunità per sensibilizzare e
attivare i cittadini più giovani,
quelli delle secondarie di
primo grado, in un tema di
portata mondiale come la
risorsa acqua ma che interessa
da vicino tutti noi, la nostra
quotidianità. Legambiente
nutre profonda fiducia nella
capacità dei più giovani di
imprimere un deciso cambio
di passo per quanto riguarda il
clima e confida nelle capacità
di cambiamento proprie delle
nuove generazioni, sicuramen-
te più attente, sensibili e
responsabili”.

Il contest
Dal 15 aprile al 10 ottobre scor-
si le classi delle secondarie di
primo grado hanno partecipa-
to inviando una fotografia che
rappresentasse una loro perso-
nale interpretazione della
risorsa idrica. Più di trecento le
immagini caricate – grazie agli
insegnanti o ai genitori degli
alunni - in questi mesi sul por-
tale ad hoc. Uno scatto social,
capace quindi di far esprimere
i ragazzi attraverso un lin-

guaggio a loro congeniale, che
è stato anche un pretesto, in
classe, per discutere di
ambiente, cambiamenti clima-
tici, attivismo. Le preferenze
espresse in questi mesi dal
web hanno costituito la base
per la classifica delle prime
dieci foto classificate. Tra que-
ste poi una giuria qualificata,
composta da Camilla Colussi,
Gruppo Colussi, Andrea
Sabatello, fotografo, Claudia
Cappelletti, Legambiente
Scuola e Formazione, Steve
Connor, Creative Concern,

Corrado Zunino, giornalista
de La Repubblica Scuola,
Marco Lodoli, scrittore e inse-
gnante, ha scelto le tre più
significative. La foto prima
classificata, intitolata ‘Il lago
che combatte’, racconta la sto-
ria del lago Bullicante, il ‘lago
che resiste’, uno specchio d’ac-
qua emerso negli anni
Novanta, durante i lavori per
un centro commerciale, che
sorge nel quartiere Prenestino-
Labicano, a Roma ed è al cen-
tro di una lotta da parte degli
abitanti della zona; la meda-

glia d’argento è andata all’im-
magine ‘Situazione spinosa!’,
che per i ragazzi è la condizio-
ne attuale di emergenza legata
ai cambiamenti climatici e alla
necessità di cambiare per sal-
vaguardare il loro futuro e
quello della Terra; sul terzo
gradino del podio, infine,
’Intornoallacqua’, che ritrae la
fontana di Varese Ligure, un
luogo che oltre ad essere una
riserva d’acqua è anche uno
spazio di aggregazione e ritro-
vo. “Siamo stati molto contenti
di partecipare a questa iniziati-
va, utile anche dal punto di
vista didattico, che ci ha per-
messo di chiudere un cerchio
legato a un progetto multidi-
sciplinare in difesa dell’am-
biente – ha dichiarato la pro-
fessoressa Eleonora Piccolo,
insegnante di sostegno della
classe IIC della scuola Via
Anagni di Roma, che ha invia-
to la foto ”medaglia d’oro” di
Acquamica – . Il Lago
Bullicante, soggetto della foto-
grafia che abbiamo scelto per
prendere parte al contest, è

stato infatti al centro di un per-
corso ampio che ha coinvolto
varie materie e discipline e che
ha visto protagonisti i nostri
studenti, che, nel corso di una
visita sul posto, hanno subito
capito quanto fosse importante
la tutela di questo habitat. E si
sono appassionati alla storia di
un luogo verde da preservare,
in un quartiere che avrebbe
bisogno di più spazi naturali,
un luogo unico e simbolico”. Il
primo premio assegnato alla
scuola vincitrice sarà uno spet-
tacolo con due volti amatissimi
dai più giovani: Nicole Rossi,
influencer e attrice di Skam, e
Giacomo Giorgio, tra i prota-
gonisti della serie Mare Fuori.
Il reading a tematica ambienta-
le si terrà il prossimo 13
novembre e vi potranno assi-
stere gratuitamente tutti gli
alunni dell’istituto della classe
che si è aggiudicata il primo
posto. Alle tre classi vincitrici
andranno poi delle biblioteche
green, con cento titoli l’una, tra
i libri che si occupano di tema-
tiche ambientali.
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Oltre trecento le foto inviate da ragazze e ragazzi delle scuole medie, 18mila i voti totali 
Acquamica Colussi, le classi
vincitrici del contest ambientale

“Tagli ai Comuni, sosteniamo l’allarme di Gualtieri”
Il Presidente dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli incontra il presidente dell’Anci
Decaro per parlare del ruolo dei Consigli comunali: “Pagheranno solo i cittadini”

“Con la conclusione della Festa del Cinema di Roma si è conclu-
sa anche la connessa 21ma edizione di ‘Alice nella Città’. La ras-
segna, che ha ricevuto il sostegno di Roma Capitale, ha fatto
registrare un grande successo di pubblico, in netto aumento
rispetto allo scorso anno, ed è stata diffusa nel territorio della
città, distribuita in cinque luoghi distinti, tra Auditorium Parco
della Musica, Auditorium della Conciliazione, Cinema Giulio
Cesare, Palazzo delle Esposizioni e Cinema Adriano. Si sono
tenute in tutto 85 proiezioni e 120 eventi, che hanno coinvolto
professionisti del settore di alto livello, italiani e stranieri. Sono
molto contento per il successo di questa edizione di ‘Alice nella
Città’ – frutto di una stretta e proficua collaborazione per la
quale ringrazio Fabia Bettini e Gianluca Giannelli – che rafforza
ulteriormente l’immagine di Roma come dinamica e attiva città
di Cinema” - Così l’assessore alla Cultura di Roma Capitale,
Miguel Gotor.

Miguel Gotor: “Contento 
del successo di Alice nella città”
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Dopo aver espresso l’intenzione di
definanziare di 9 misure del Pnrr che
riguardano i Piani urbani integrati
(Pui) delle 14 Città metropolitane, lo
scorso 12 ottobre il ministro Fitto
dopo un incontro con i sindaci ha
annunciato che, se le Città metropoli-
tane saranno in grado di garantire il
rispetto delle scadenze previste, que-
sti progetti continueranno a essere
finanziati con fondi del Pnrr.
Sull’argomento interviene, in
Commissione speciale Pnrr di Roma
Capitale, il sindaco Roberto Gualtieri.
“Ho detto al ministro Fitto che consi-
deravo sbagliata la scelta dei Pui
come investimenti da togliere al Pnrr
per due ragioni - spiega - primo: per-
chè stanno procedendo secondo la
tabella di marcia e, complessivamen-
te, sono nel gruppo degli investimen-
ti Pnrr di Roma Capitale e Città
metropolitana che stanno andando
più velocemente. Quindi non si capi-
sce, se dobbiamo spostare investimen-
ti, che non si prendano quelli più
indietro. Tanto più - continua - che
poi sono più avanti non solo rispetto
ai 279 Cup (Codici unici di progetto
che identificano appunto i progetti
d’investimento pubblico, ndr) diretta-
mente di Roma Capitale, ma anche di

più rispetto a altri soggetti attuatori
che non sono Roma Capitale. Appare
singolare che dovendo fare questo
legittimo esercizio si parta dai
Comuni che sono più avanti. I Pui
all’interno dei Comuni generalmente
sono quelli più avanti rispetto a mini-
steri, Regioni, università, per cui sem-
bra scelta non corretta”. “Secondo
punto - spiega ancora Gualtieri - è
proprio la tipologia dei Pui, che sono
investimenti pensati proprio per il
Pnrr, sono fatti con lo spirito del Pnrr.
Non ci possono essere dentro cose che
non si devono fare e incarnano bene
lo spirito del Pnrr che puntano a rige-

nerazione e riqualificazione nel segno
dell’inclusione, della sostenibilità,
dell’innovazione. Il rischio - continua
- è che si tolga una cosa che finisce in
tempo per fare una cosa nuova è che
non è detto che finisca per giugno
2026. È tutto da vedere che gli investi-
menti sostitutivi finiscano in tempo.
Per queste due ragioni io ho detto no,
non togliamo i Pui dal Pnrr”. “Oggi
abbiamo aggiudicato il 63% degli
interventi Pnrr per circa 500 milioni,
altri 450 milioni li aggiudicheremo
entro il 31 dicembre e per i restanti
200 milioni chiuderemo le aggiudica-
zioni entro il primo trimestre 2024.

Tutti gli 11 Cup dei tre Pui del
Comune Roma sono già aggiudicati e,
quini, sono quelli più avanti rispetto
agli altri progetti. Per tutti i Cup si è
raggiunto il livello di progettazione
definitiva. Il primo cantiere a essere
aperto dovrebbe essere quello della
ristrutturazione della ‘Trancia H e
sale condominiali’ di Corviale e poi si
va a seguire a Tor Bella Monaca.
Siamo al netto della complessità e cri-
ticità, soprattutto di Tor Bella
Monaca, di tre Pui di Roma Capitale i
cui interventi stanno particolarmente
avanti”. Si tratta del Polo della
Solidarietà di Corviale (finanziamen-
to 50.043.779,00 euro), del Polo del
Benessere di Santa Maria della Pietà
(importo 50.082.316,00 euro) e Polo
della Sostenibilità - Mobilità ed
Energie di Tor Bella Monaca (importo
79.873.905,00 euro). “Nel confronto
che si è sviluppato con Fitto, il mini-
stro ha detto che se si conferma che i
target e la tabella di marcia sono com-
patibili con il compimento dell’opera
entro giugno 2026, le città che volesse-
ro potrebbero mantenere il finanzia-
mento dei Pui. Ho detto che se si va a
vedere se c’è bisogno della possibilità
di spostare dal Pnrr abbiamo candida-
ti migliori”. “Trovo sbagliato che i Pui

escano dal Pnrr - ribadisce - inoltre ai
sensi del regolamento europeo, se non
ci sono ragioni oggettive non si può
definanziare dei progetti già finanzia-
ti. È vietato. Se i Pui sono in tempo e
la tabella di marcia è indirizzata alla
conclusione per tempo, non si posso-
no definanziare. Il ministro Fitto ha
mandato una lettera in cui ha richie-
sto di verificare e fornire un ulteriore
aggiornamento sullo stato di avanza-
mento. In data 19 ottobre Città metro-
politana per tutti e 5 Pui ha fornito un
puntuale riscontro alla richiesta del
ministro”. Per questo, sottolinea
Gualtieri, “siamo fiduciosi che i Pui
non vengano definanziati dal Pnrr e ci
sia disponibilità del governo a valuta-
re insieme a Roma Capitale se ci sono
altri finanziamenti che possano essere
messi più in sicurezza sposnadoli su
altre delle fonti alternative che erano
state individuate”. “Ho scritto a tutti
gli uffici di andare avanti anche per-
chè ad oggi la situazione è identica e
nessun progetto è stato definanziato.
A gennaio ci saranno alcune cose che
usciranno al Pnrr ma sui Pui la nostra
posizione è fermamente contraria e
non ho motivo di pensare che Roma
Capitale possa mantenere i propri Pui
all’interno del Pnrr”, conclude. 

Il primo cittadino della Capitale interviene dopo il confronto con il ministro Fitto
Pnrr, Gualtieri: “No al definanziamento dei Pui”
“Se non ci sono ragioni oggettive non si possono definanziare dei progetti già finanziati”

La Procura di Roma ha chiesto la condanna a due anni e 2 mesi
per l’ex capo dipartimento del Ministero dell’Istruzione,
Giovanna Boda, che ha scelto il rito abbreviato nel procedimen-
to per corruzione in relazione agli appalti Miur. Il pm Carlo
Villani ha sollecitato altre quattro condanne per altrettanti impu-
tati che hanno optato per il rito alternativo, da 3 anni e 4 mesi a
una pena di 10 mesi. Per Boda le accuse sono di corruzione per
un atto contrario al dovere d’ufficio e rivelazione di segreto d’uf-
ficio. Il pm nella sua requisitoria ha valutato la collaborazione
data da Boda alle indagini, sottolineando come la ex funzionaria
sia stata ‘‘offuscata dal potere che l’ha portata a un delirio di
onnipotenzà’. Nell’ambito della stessa inchiesta, condotta dalle
Fiamme Gialle, è già aperto il processo in rito ordinario che vede
imputato l’imprenditore Federico Bianchi di Castelbianco e altre
8 persone. Alla scorsa udienza preliminare il gup aveva anche
ammesso la costituzione di parte civile di Miur e Presidenza del
Consiglio. Le contestazioni per Boda e per l’imprenditore sono
di corruzione per un atto contrario ai doveri d’ufficio, corruzio-
ne per l’esercizio delle funzioni, rivelazione e utilizzazione di
segreti d’ufficio. Secondo l’accusa, Boda, incaricata della realiz-
zazione delle procedure per selezionare progetti scolastici, rice-
veva ‘‘indebitamentè’ ‘‘la dazione e la promessa delle somme di
denaro e delle utilità per sé e per terzi per un totale di oltre 3,2
milioni di euro per l’esercizio delle sue funzioni e/o dei suoi
poteri nonché per il compimento di una pluralità di atti contrari
ai doveri di ufficio’’ da Bianchi Di Castelbianco. Nell’atto di
accusa i pm contestano a Boda anche di aver rivelato a Bianchi
di Castelbianco ‘‘notizie d’ufficio che avrebbero dovuto rimane-
re segrete. In particolare, anticipava via e-mail’’ all’imprenditore
‘‘prima della sua pubblicazione, la bozza del bando per il finan-
ziamento di progetti scolastici per il contrasto della povertà edu-
cativa, e invitava e lo faceva partecipare a riunioni tenutesi pres-
so il Ministero nelle quali si doveva decidere la ripartizione dei
finanziamenti alle scuole a valere sulla Legge n. 440/1997,
demandando anche allo stesso imprenditore la decisione finale
su tale suddivisionè’.

Appalti Miur e Corruzione:
il Pm chiede la condanna
a 2 anni e 2 mesi per Boda

Torrino Mezzocammino, incontro proficuo
istituzioni-cittadini per la nuova Scuola Media
Segnalini: “Una scuola flessibile, aperta agli abitanti del quartiere, la prima a ‘emissioni zero’”
È stato finalmente avviato il
processo di realizzazione della
nuova scuola di Torrino
Mezzocammino. Sarà un edifi-
cio flessibile che potrà adattar-
si anche alle future esigenze
dovute all’incremento demo-
grafico della popolazione sco-
lastica. Oggi Torrino
Mezzocammino ha ancora
necessità di una scuola media,
un edificio duttile sia dal
punto di vista della disposi-
zione degli spazi, sia da quello
della quantità di aule e labora-
tori, sia infine per la tecnolo-
gia impiegata (xLam), che con-
sente, al verificarsi di nuove
esigenze di accogliere un’of-
ferta più diversificata. Queste
le risultanze dell’incontro che
si è svolto ieri presso l’assesso-
rato ai Lavori pubblici di
Roma Capitale a cui hanno
partecipato l’assessore
Segnalini, il Csimu soggetto
attuatore dell’opera, il
Municipio IX, il Comitato di
quartiere, il Consorzio promo-
tore della convenzione urbani-
stica e Daniele Parrucci,
Consigliere Delegato alla
scuola della Città
Metropolitana di Roma
Capitale. Per l’assessore
Ornella Segnalini: “Abbiamo
avuto un confronto estrema-

mente proficuo con tutti i sog-
getti coinvolti. È stato, infatti,
dato avvio a un percorso par-
tecipato che vede il coinvolgi-
mento dei rappresentati delle
istituzioni e del Comitato di
quartiere anche in ordine alle
scelte progettuali della scuola,
che dovrà essere in ogni caso
un edificio aperto anche al
quartiere, con la propria pale-
stra, la biblioteca e il laborato-
rio di musica. La scuola sarà
innovativa e sarà altresì la
prima scuola nZeb, ovvero a
“emissioni quasi zero” realiz-
zata a Roma”. Per la presiden-
te del Municipio IX Titti Di
Salvo: “Si tratta di un’opera
importante che porta valore a
tutto il territorio e l’arricchisce
di nuove opportunità: di una
nuova biblioteca, di una
nuova palestra, di una nuova
sala musica. Parliamo di una
scuola di nuova generazione,

innovativa non solo dal punto
di vista energetico, ma anche
dal punto di vista del metodo
partecipato con la quale sarà
realizzata seguendo le dinami-
che demografiche del territo-
rio. Un vero e proprio labora-
torio di innovazione”. Per il
consigliere Daniele Parrucci:
“Ho partecipato con grande
interesse all’incontro, apprez-
zando in particolare l’impe-
gno dell’assessore Segnalini

nella volontà di realizzare un
nuovo istituto comprensivo in
un quadrante in crescita dove
c’è necessità di offrire agli abi-
tanti nuovi edifici scolastici.
Sono soprattutto favorevol-
mente colpito dalla possibilità
di poter costruire nuove scuo-
le con la prospettiva di una
flessibilità in grado di fare
fronte ai cambiamenti della
società e della popolazione
scolastica”. 



Regione, nel primo forum sulla sicurezza un focus
sul rilancio della polizia locale e lotta alla criminalità

Roma suona meglio quando la musica è per tutti
Roma Capitale sostiene i giovani nello studio della musica, abbattendo il costo di lezioni
di musica o canto per le famiglie economicamente più fragili. In arrivo un bando in due fasi
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Roma Capitale sostiene i giovani nel-
l’apprendimento della musica attraver-
so un bando rivolto in prima battuta
alle scuole di educazione musicale e in
una seconda fase indirizzato alle fami-
glie o ai nuclei familiari con ragazzi tra
i 6 e i 16 anni, residenti a Roma e con un
indicatore Isee non superiore a 25.000
euro. Il bando consentirà ai giovani di
seguire i corsi a tariffe agevolate. Lo
stanziamento complessivo di 600.000
euro di Roma Capitale coprirà il 65%
del costo dei corsi per le famiglie che,
anche grazie agli sconti almeno del 15%
che praticheranno le scuole di musica
aderenti, sosterranno una spesa che si
aggirerà intorno al 20%. Già dai primi
di novembre gli operatori delle scuole
di musica potranno manifestare il pro-
prio interesse a sottoscrivere una
Convenzione con l’amministrazione
capitolina inoltrando domanda attra-
verso la piattaforma web all’interno del
SUAC (Sportello Unico delle Attività
Culturali), che si trova sul portale istitu-
zionale di Roma Capitale. Con l’avvio
di questa prima verranno selezionate
30 scuole, due per ogni Municipio, che
offriranno corsi di musica e canto.
Possono partecipare le scuole di educa-
zione musicale con sede a Roma e
iscritte all’apposito elenco regionale,

oppure in possesso dei requisiti per
esservi iscritte. La selezione delle strut-
ture, con la pubblicazione della gradua-
toria, avverrà in base allo sconto offerto
alle famiglie, che dovrà essere almeno
del 15%. Le scuole selezionate firme-
ranno con Roma Capitale una
Convenzione per i corsi a costi agevola-
ti di pianoforte e tastiere, chitarra, basso
elettrico, batteria e percussioni, flauto,
sassofono, tromba, violino, violoncello
e canto. Dopo la metà di novembre
2023 si aprirà poi la seconda fase del
bando, con la raccolta delle domande di
iscrizione - che dovrà avvenire sempre
telematicamente, tramite il SUAC del
portale www.comune.roma.it - dei

nuclei familiari, i quali potranno sce-
gliere così una scuola, tra quelle già
selezionate nella prima fase, e uno tra i
corsi disponibili a prezzi agevolati per i
loro figli. Tra i requisiti per partecipare
l’indicatore ISEE non superiore a 25.000
euro, la residenza a Roma, l’età dei
ragazzi (6-16 anni) e l’iscrizione per la
prima volta a un corso di musica. A
conclusione di questa seconda fase
verrà redatta la graduatoria dei benefi-
ciari, che potrà scorrere fino all’esauri-
mento dei fondi disponibili. Il meccani-
smo si perfezionerà con l’iscrizione dei
ragazzi presso le strutture. La procedu-
ra è gestita completamente on line, sia
nella prima sia nella seconda fase, sulla

piattaforma realizzata in stretta collabo-
razione con il Dipartimento
Trasformazione Digitale, che rappre-
senta uno dei servizi dello Sportello
Unico delle Attività Culturali
dell’Amministrazione Capitolina e
nasce con l’obiettivo di garantire la cit-
tadinanza digitale, di migliorare l’effi-
cienza, la qualità e l’accessibilità dei ser-
vizi erogati dal Dipartimento Attività
Culturali a cittadini e operatori cultura-
li. “Oggi presentiamo un bando impor-
tantissimo per garantire a tutti l’accesso
alle scuole di musica e canto di Roma.
Io in prima persona ho frequentato una
scuola di musica romana e quindi sento
questo argomento particolarmente vici-
no. A Roma c’è una grande passione
per queste arti ma spesso però ci si
dimentica che alcune famiglie non pos-
sono permettersi di accedere ai corsi di
musica e di canto. Con questo significa-
tivo stanziamento garantiamo inclusio-
ne e parità di accesso a queste forme di
arte, di espressione e di socialità che
sono essenziali nel nostro disegno più
ampio di portare la cultura in tutta la
città. Ringrazio l’assessore Gotor, il suo
staff, il Dipartimento e tutte le scuole di
Musica che parteciperanno numerose
al bando. Sono sicuro che in tutti i
Municipi ci sarà una grande partecipa-

zione, così da rendere fruibile a tutti un
percorso di formazione e crescita così
importante come l’avvicinamento a
uno strumento musicale.”, ha dichiara-
to il Sindaco di Roma Roberto Gualtieri.
“Con questo provvedimento pensiamo
all’educazione musicale dei ragazzi,
che troppo spesso rappresenta un costo
oneroso per le famiglie, al punto da
risultare quello più soggetto a tagli in
situazioni di crisi. Roma si pone così
all’avanguardia sul piano educativo,
sostenendo le famiglie nell’iscrizione
dei propri figli ai corsi di musica.
Vogliamo affiancare il lavoro svolto
dalle scuole pubbliche a indirizzo
musicale e rafforzare la diffusione dello
studio della musica, così importante
nella crescita e nella formazione della
personalità dei ragazzi. Lo facciamo
pensando a una città migliore, anche
perché ricca di talenti e di giovani che
ricercano le loro passioni. 
Si tratta di un’iniziativa diffusa sull’in-
tero territorio cittadino che ha come
obiettivo la formazione dei ragazzi, con
cui vogliamo intercettare e prevenire
forme di disagio attraverso il linguag-
gio più familiare e vicino ai giovani,
quello universale e inclusivo della
musica”, così l’assessore alla Cultura di
Roma Capitale Miguel Gotor.

Oipa: “Cavalli stressati. Il ministro Salvini vieti la trazione animale in tutta Italia”
Donna morsa dal cavallo di una botticella
Riceviamo e pubblichiamo: “Apprendiamo da
fonti stampa che una signora è stata morsa a
un braccio dal cavallo di una botticella mentre
camminava in piazza di Spagna venerdì mat-
tina riportando un’ecchimosi al braccio sini-
stro con una prognosi di 7 giorni.
L’Organizzazione internazionale protezione
animali (Oipa), da tempo impegnata nella bat-
taglia per l’abolizione delle botticelle e di tutti
i veicoli a trazione animale, fa notare come
questo episodio sia riconducibile allo stress
che i cavalli delle botticelle subiscono ogni
giorno nel loro lavoro sulle caotiche strade del
centro storico di Roma, sotto il sole o sotto la
pioggia, rischiando continuamente infortuni.
Non sono pochi purtroppo gli incidenti che
hanno causato la morte o lesioni ai cavalli
delle carrozze ed è per questo che ne chiedia-

mo il divieto di circolazione. Anche il tratta-
mento quotidiano di questi animali ci preoc-
cupa, poiché è difficile verificare se i cavalli
siano sovraccaricati di lavoro e se abbiano
riposo e cure adeguate. L’Oipa, evidenziando
come in tali casi il vetturino possa essere rite-
nuto responsabile a livello civile e penale per
le lesioni riportate dalla donna, invita il mini-
stro delle Infrastrutture e trasporti, Matteo
Salvini, a dare seguito alla volontà della stra-
grande maggioranza dell’opinione pubblica
che non vuole più vedere poveri cavalli
costretti a trainare carrozze in strada, a qual-
siasi ora, con qualsiasi tempo e con qualsiasi
temperatura. In Italia sono ormai poche deci-
ne i titolari di licenze in città come Roma,
Firenze, Palermo, Messina e Pisa, fa notare
l’Oipa, tuttavia le Amministrazioni locali,

senza una previsione nazionale, non possono
abolirle. Lo testimonia la vicenda di Roma,
dove la delibera d’iniziativa popolare per
l’abolizione delle “botticelle” e la loro ricon-
versione, firmata da circa 10 mila cittadini, nel
2018 non passò per i pareri contrari dei
Dipartimenti Ambiente e Mobilità poiché rite-
nuta in contrasto con la normativa nazionale
(legge n. 21/1992). La riconversione di tali
licenze in licenze taxi non solo sarebbe oppor-
tuna dal punto di vista etico, sottolinea l’asso-
ciazione, ma rappresenterebbe un segnale di
sensibilità ecologica laddove si passasse alla
trazione elettrica, così come è stato fatto nella
Reggia di Caserta dove, dopo la morte tragica
di un cavallo nell’agosto del 2020 per fatica e
caldo, si è deciso di adottare per il trasporto
dei turisti una flottiglia di golfcar.

Si è svolto nella sala Tirreno della Giunta regionale del
Lazio il primo Forum regionale sulla Sicurezza alla presen-
za di sindaci, comandanti della Polizia locale ed esponenti
delle Forze dell’Ordine. Al centro dell’evento il ruolo dei
sindaci quali autorità di pubblica sicurezza, la promozione
della cultura della legalità, il rilancio della Polizia locale del
Lazio, la lotta alla criminalità organizzata. «Grazie all’as-
sessore Luisa Regimenti per aver organizzato il primo
Forum regionale della Sicurezza che ha visto la partecipa-
zione, fra gli altri, del vicepremier e ministro degli Esteri,
Antonio Tajani e di don Antonio Coluccia – ha dichiarato
il presidente Francesco Rocca intervenuto al Forum -
Come Regione Lazio siamo impegnati per riaffermare il
diritto alla legalità, alla sicurezza. Non sarà un cammino
facile, ma non faremo passi indietro». «Dobbiamo diffon-
dere bellezza e cultura: sono infatti quest’ultime che aiuta-
no a ricercare altra bellezza, costituendo una formidabile

arma contro la marginalizzazione e l’esclusione sociale –
ha aggiunto Rocca - La repressione non è l’unica risposta,
serve un grande lavoro culturale e sociale nelle scuole,
negli oratori, nelle famiglie. Sicurezza significa anche e
soprattutto prevenzione e lo garantiremo in ogni scelta, in
ogni politica che metteremo in campo alla guida della
Regione Lazio» «Il Forum sulla Sicurezza nasce dall’esi-
genza di creare un momento di raccordo tra i diversi livel-
li istituzionali sul tema della sicurezza. La Regione Lazio
vuole essere protagonista di una stagione di dialogo tra
istituzioni, forze dell’ordine e società civile che possa por-
tare all’elaborazione di politiche che garantiscano il più
alto livello di sicurezza» ha sottolineato l’assessore al per-
sonale, alla Sicurezza urbana, alla Polizia locale ed agli Enti
locali della Regione Lazio, Luisa Regimenti. Al Forum
sono intervenuti, tra gli altri, il vicepresidente del
Consiglio Antonio Tajani, il vicepresidente del Senato

Maurizio Gasparri, il presidente della Commissione parla-
mentare d’inchiesta sullo stato di sicurezza e degrado delle
periferie Alessandro Battilocchio, il capogruppo di Forza
Italia alla Camera, Paolo Barelli, Don Antonio Coluccia,
Giovanni Russo, capo del Dipartimento
dell’Amministrazione penitenziaria, Ugo Angeloni,
comandante della Polizia locale di Roma Capitale. «Nel
Lazio stiamo lavorando su diversi fronti – ha concluso l’as-
sessore Regimenti -. Il rilancio della Polizia locale con la
creazione di una scuola regionale di Polizia, la stipula di
Patti per la Sicurezza con prefetture e Comuni, la lotta alla
criminalità organizzata con la ricostituzione
dell’Osservatorio regionale su Sicurezza e Legalità e misu-
re per aiutare le persone vittima di usura. Un pacchetto di
misure con cui vogliamo rispondere all’accresciuto biso-
gno di sicurezza certificato anche dagli ultimi dati che
segnano un aumento dei reati a Roma e nel Lazio».
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Non è stato digerito dai
Vannini il docufilm in
uscita sul loro figlio,
Marco, ucciso il 17 mag-
gio del 2015 in casa dei
Ciontoli, a Ladispoli.
Più che altro la modali-
tà con cui è stato realiz-
zato. «Nessuno ci ha
avvisato prima, né ha chie-
sto un’autorizzazione per
utilizzare il nome di
nostro figlio», è quanto
hanno affermato
Valerio e Marina,
rispettivamente padre e
madre del giovane
morto a 20 anni. Una
tragedia che ha avuto
negli stessi Ciontoli i colpevo-
li. Il 3 maggio 2021 la
Cassazione ha condannato a
14 anni di carcere Antonio
Ciontoli, sottufficiale della
Marina con un incarico nei
servizi e a 9 anni e 4 mesi per
lo stesso reato il resto della
famiglia: la moglie Maria
Pezzillo e i figli Federico e
Martina, quest’ultima fidanza-
ta di Marco. Una storia su cui
la Beskion Production, con

regia di Carlo Fusco, ci ha
costruito un docufilm dal tito-
lo L’“espulsore” in uscita a
breve su Prime Video riper-
correndo di fatto la narrazione
della storia di cronaca nota nel
Paese emersa dalle sentenze
dei vari tribunali. «Una man-
canza di buon senso - ribadisce
Valerio Vannini - perché siamo
stati chiamati per un incontro
solamente dopo la realizzazione
del film. Il regista ha sostenuto di

essersi basato sui fatti
processuali ma credo
magari fosse impor-
tante sapere quello che
avevamo da dire noi in
onore della verità su
quanto accaduto a
nostro figlio».
Interviene anche il
legale dei Vannini.
«Nè autori, produttori
o registi - conferma
Celestino Gnazi -
hanno mai, in alcun
modo, dato a nessuno
di noi, e intendo i
genitori di Marco ed io
stesso, preventive
informazioni o richie-

sto e ricevuto preventive autoriz-
zazioni di alcun genere. Hanno
ricevuto richieste di incontro a
posteriori ma hanno sempre rifiu-
tato». Il caso potrebbe non
essere chiuso qui. «Marina e
Valerio sono a meravigliati e tur-
bati da una iniziativa evidente-
mente caratterizzata da finalità
esclusivamente commerciali -
conclude Gnazi - ci riserviamo
approfondimenti ed adeguate ini-
ziative».

Marina e Valerio Vannini commentano l’uscita “a sorpresa” del documentario
“Un film su Marco? Nessuno ci ha avvisati”
Parla anche l’avvocato Celestino Gnazi: “Una mancanza di rispetto verso tutti noi”

In questi giorni sono iniziate le
attività di trasferimento dei
servizi presenti al primo della
struttura sanitaria di via
Madre Maria Crocifissa
Curcio a Cerveteri (Medicina
di Base e Direzione di
Distretto) in previsione del-
l’avvio dei lavori di riqualifi-
cazione del manufatto. Infatti
la struttura sarà convertita,
secondo quanto dettato dal
PNRR, in un presidio polifun-
zionale che comprenderà una
Centrale Operativa
Territoriale e una Casa della
Comunità. “Ho il piacere di
comunicare all’utenza del
Distretto 2 e in particolare a quel-
la del Comune di Cerveteri - ha
dichiarato il Direttore

Generale della Asl Roma 4, la
dottoressa Cristina Matranga -
che a breve partiranno i lavori per
la realizzazione della Centrale
Operativa Territoriale e della
Casa di Comunità. Per poter
avviare il cantiere si è reso, quin-
di, necessario trasferire alcuni
servizi presenti nella struttura di
via Curcio. Ringrazio il Comune
di Cerveteri e il suo sindaco Elena
Maria Gubetti per averci suppor-
tato in questo momento e averci
messo a disposizione i locali di
vicolo Sollazzi 7 permettendoci
così di garantire i servizi all’uten-
za e il prosieguo delle attività
della Segreteria del Distretto”.
“Sarà nostra cura fare in modo
che i lavori per la realizzazione
della CDC di Cerveteri procedano
celermente - ha detto il
Direttore del Distretto 2, la
dottoressa Alessandra Petruio
- in modo da attivare anche qui
un presidio di medicina di prossi-
mità per andare incontro alle esi-
genze di salute dei cittadini del
territorio”. “Con la Asl sono state

settimane di incontri e confronti,
durante i quali è stata fondamen-
tale la collaborazione sia
dell’Assessora alla Sanità
Francesca Appetiti che della
Multiservizi Caerite - ha dichia-
rato il sindaco di Cerveteri
Elena Gubetti - non appena ci è
stato comunicato l’avvio dei lavo-
ri all’interno dell’edificio della
Asl e quindi la necessità di spo-
stare alcuni uffici abbiamo rite-
nuto fondamentale intervenire
per garantire, il proseguimento
dei servizi già in essere, sul
nostro, territorio. Non farlo
avrebbe significato per l’intera
durata dei lavori, costringere gli
utenti a, spostarsi anche di diver-
si kilometri per avere servizi fon-
damentali. Abbiamo dunque pro-
posto alla ASL l’utilizzo tempora-
neo dei locali di Vicolo Sollazzi
mantenendo nel centro di
Cerveteri tutte le attività della
Asl, in attesa che i lavori dell’edi-
ficio di via Curcio siano ultimati
rendendo la struttura più acco-
gliente e funzionale”

Dopo l’assemblea pubblica delle scorse
settimane al Granarone, prosegue il
percorso dell’Amministrazione comu-
nale di Cerveteri, congiuntamente a
Comitati e cittadini, che condurrà
all’approvazione del Primo Piano
Antenne Territoriale Partecipato del
territorio a Nord di Roma, uno stru-
mento fondamentale contro l’inquina-
mento elettromagnetico a tutela e a
favore della salute di tutti i cittadini. In
sala Giunta, lunedì 30 ottobre, il primo
incontro del Gruppo Tecnico di
Valutazione, l’organo consultivo dei
Cittadini svoltosi alla presenza del sin-

daco di Cerveteri Elena Gubetti, degli
Assessori Riccardo Ferri e Francesca
Appetiti e del Consigliere comunale
Federico Salamone, della Dirigente Ing.
Manuela Lasio, con la partecipazione
del responsabile della redazione del
Piano di Minimizzazione del rischio
Elettromagnetico, il Praeet di Albano.
“Stiamo delineando il Nuovo Piano
Antenne per la Città di Cerveteri - ha detto
il Sindaco Elena Gubetti - vogliamo che i
cittadini siano parte attiva nel controllo del
territorio. Lo studio meticoloso del territorio
svolto in questi mesi ci permette una proget-
tazione per i nuovi impianti di telefonia

Mobile, che garantendo comunque la coper-
tura di un servizio divenuto ormai essenzia-
le ci consenta di tutelare la salute di tutti”.
“Nell’ultimo Ddl Concorrenza di tre giorni
fa, il Governo ha approvato un emendamen-
to che ha raddoppiato il limite di esposizione
ai Campi Elettromagnetici, portandolo da 6
a 15 V/m, e questo renderà ancora più
importante e necessario, per la salute dei cit-
tadini, il percorso intrapreso da mesi dal-
l’amministrazione, e che dovrà essere - ha
detto concludendo il Sindaco - il
“miglior lavoro possibile” per tutelare salu-
te e territorio, garantendo la copertura di un
servizio fondamentale per la città”.

Piano Antenne Partecipato, prosegue
il lavoro dell’Amministrazione con i comitati

Partono i lavori ai locali Asl,
servizi momentaneamente
spostati in Vicolo Sollazzi

La banda delle marmitte
torna a colpire sul litorale.
Dopo Ladispoli e
Valcanneto è la volta di
Campo di Mare, frazione
cerveterana. A segnalarlo è
la signora Claudia.
«Chiedo cortesemente se
tra le 22.30 e le 2 se qualcu-
no abbia visto chi ha provo-
cato il danno rubando la
marmitta e rompendo il
paraurti. Il furto è avvenu-
to sotto casa nostra a poca
distanza dalla stazione.

Spero che i carabinieri pos-
sano prendere il colpevole
visto che ci sono le teleca-

mere della scuola nelle vici-
nanze» è il suo appello.
Segnalazione di altri raid.

«A me hanno fatto lo stesso
portando via la marmitta. Il
danno è stato di 2.500
euro», sostiene Fabio, altro
residente di Cerveteri. I
malviventi a quanto pare
agiscono di notte per por-
tarsi via questo pezzo dei
veicoli per ricavarne il pal-
ladio, un metallo che sul
mercato sta a oltre 50 euro
al grammo, quindi appeti-
bile per i compratori del-
l’elettronica anche più del
rame.

Due segnalazioni in poche ore. Ingenti danni e auto in carrozzeria
Furto di marmitte a Campo di Mare 



Si è tenuta il 29 ottobre a
Torricella in Sabina, in provincia
di Rieti, la premiazione per l’edi-
zione 2023 del concorso “Grandi
Mieli Millefiori di Rieti e del
Centro Italia”. Il concorso ha vis-
suto una grande affluenza ed ha
visto misurarsi oltre 80 apicoltori,
fra aziende professionali ed ama-
toriali per autoconsumo, prove-
nienti dalle regioni Lazio,
Abruzzo, Umbria, Marche e
Toscana che hanno sottoposto i

loro campioni di miele ad Esperti
in Analisi Sensoriale del Miele
iscritti al rispettivo Albo
Nazionale. Il concorso, promosso
e organizzato dall’Associazione
Apicoltori dell’Alto Lazio, con il
sostegno del Comune di
Torricella in Sabina (Rieti), ha lo
scopo di diffondere e far apprez-
zare il Miele Millefiori del territo-
rio dell’Italia Centrale. Il nostro
Costantino Paoletti, alla sua
prima esperienza in fatto di con-
corsi per apicoltori, si è piazzato
fra i primi 20 produttori e, grazie
alle proprietà organolettiche del

proprio miele, ha ottenuto l’eccel-
lente punteggio di 92.96/100
piazzandosi al 17º posto fra gli
apicoltori del centro Italia.
Costantino Paoletti, classe 1948, è
un artigiano in pensione di origi-
ni marchigiane. Figlio di pastori
che, praticando la transumanza,
attraversavano lo stivale stabilen-
dosi, negli anni 70, nel territorio
di Cerveteri. Da diversi anni si
dedica con passione all’attività
apistica producendo dell’ottimo
miele biologico. Alla domanda su
come abbia fatto a raggiungere
questi eccellenti risultati il Sig.

Costantino risponde semplice-
mente e con umiltà: “Io ci ho
messo tutto me stesso! Il resto lo
hanno fatto le mie api!”. Molti
non sanno che le api, e il loro pre-
giato miele, forniscono un prezio-
sissimo aiuto nella valutazione
dello stato di salute dei nostri ter-
ritori. Le api con la loro struttura
societaria estremamente organiz-
zata ci comunicano se stiamo
adottando i giusti comportamenti
per la tutela del nostro ambiente e
grazie al lavoro ed alla dedizione
di persone come Costantino
Paoletti possiamo godere di un

alimento dalle indiscutibili e mol-
teplici proprietà benefiche come il
miele. Noi tutti, parlando e cono-
scendo il lavoro del Sig.
Costantino, ci auguriamo che i
giovani comprendano che solo
attraverso valori quali dedizione,
spirito di sacrificio e rispetto asso-
luto per la natura, si ottengono
risultati di prestigio che valoriz-
zano il proprio lavoro portando,
al contempo, lustro al territorio ed
alla società che lo occupa.

di Angelo Alfani

Da alcuni giorni ,a causa di
imbecillità diffusa, l’edicola,
conosciuta dai cervetrani
come Cuppoletta di
Sant’Antonio, è assurta alle
cronache locali. Un misto di
rabbia ed indignazione per la
volgarità elargita a piene
mani. Ho ritenuto utile
aggiungere alla breve descri-
zione del posto un racconto
che pochi conoscono e che mi
auguro possa aumentare l’at-
tenzione ed il rispetto per un
luogo icona per la Comunità. I
cervetrani la conoscono bene. I
forestieri che hanno avuto
l’opportunità di vederla ne
sono rimasti affascinati. La
Cuppoletta e’ uno sperone di
tufo che racchiude una nicchia
resa agibile dal lavoro umano,
che interrompe la lunga faglia
rossastra (le greppe di
Sant’Antonio) che delimita a
sud-est il pianoro su cui sorge-
va la mitica Agylla. Ci si arriva
lasciando il quartiere della
Casaccia sorto negli anni cin-
quanta ,allungando il passo
lungo uno stradello polveroso
delimitato da insediamenti di
rovi, edera ,lecci e muraglioni
di quadroni di tufo etruschi,
riutilizzati, come confine, dai

proprietari terrieri di secoli
scorsi. E’ una stradina che
scende lentamente fino ad una
curva a gomito, dando la sen-
sazione al viandante di inol-
trarsi in un mondo lontano,
che incute timore e rispetto.
Nel curvone ,stretto tra due
dirupi tufacei scoscesi ,sulla
sinistra, proprio a ridosso di
un canale di scolo primigenio,
ci si arrampica, grazie a imper-
vi gradini, sullo sperone della
Cuppoletta spaziando su tutta
la vallata del Vaccina, fino al
mare.Finalmente la luce dopo
le tenebre. Una sorta di capo
Sunion degli agyllesi: una
posizione così suggestiva da
stringere i polmoni. Come a
capo Sunion furono edificati
due templi, uno dedicato a

Poseidon l’altro ad Atena ,così
nel pianoro di proprietà della
storica famiglia Calabresi, nei
tanti e diversi scavi sono stati
rinvenuti resti di templi etru-
schi ed una clava in bronzo
:quella del forzuto Ercole.
Pezzi di tegole dipinte, fram-
menti di antefisse che, come si
dice a Cerveteri, scappeno fori
dal terreno e dalle antiche
discariche che ne hanno riem-
pito i lati, sono ulteriore testi-
monianza della fondamentale
funzione politico-religiosa di
questo pezzo di città. Un
luogo in cui ci si immagina
presenze di sentinelle vigili, a
tutela della “ricca e popolosa”
Caere: un fuoco sacro peren-
nemente acceso. Secondo il
mito capo Sunion sarebbe il

luogo dal quale Egeo, re di
Atene, si sarebbe gettato nel
mare che da allora prese il suo
nome. Una storia simile, ma
dagli esiti completamente
diversi, si racconta avvenne
intorno alla fine del 1926 pro-
prio su questo sperone. La
narrazione popolare racconta
di un cervetrano, Guglielmo,
nato e vissuto a Poggio
Barone, che subì da madre
natura il torto di veder falci-
diata la sua coltivazione di
grano. Come nell’Oklahoma
di Steinbeck, un caldo terribi-
le, accompagnato dalla man-
canza di pioggia, ne impedì la
crescita lasciando le piantine
spremute a terra, ancor prima
di spigare. Il già attempato
boccettaro ci aveva puntato su

una raccolta miracolosa, al
punto di aver chiesto ed otte-
nuto un prestito dalla Banca.
Si sa che le disgrazie non ven-
gono mai da sole ma ,perlome-
no ,a coppia. Lo sfortunato,
proprio nel momento più dif-
ficile da manda’ giù, si vide
recapitare l’ingiunzione con-
segnatagli dal messo: gli tocca-
va di rientrare e subito! Preso
dalla disperazione, quella
cupa e nera che avvolge gli
occhi e annebbia la capoccia,
lo sventurato percorse lo stra-
dello che dal cimitero scende-
va verso la valle della Mola.
Giunto alla curva a gomito che
apre alla valle, preso da rap-
tus, si arrampicò su per lo sco-
glio di tufo avvicinandosi al
dirupo, nel punto più alto.
Davanti agli occhi il costone di
Monteabbadone, il corso del
ruscello mezzo nascosto da
splendidi ontani, olmi e canne
ondeggianti, l’arcata del ponte
di San Paolo che aveva percor-
so una infinita’ di volte .Il sole
ancora alto, lo costrinse a chiu-
dere le pupille. Invocando la
Madonna ed i Santi tutti, si
lasciò andare.
Improvvisamente si sentì trat-
tenere per la giacca, restando
in bilico sullo strapiombo.
“Fermate! Mica sarai

matto”udì una voce perento-
ria ma suadente.Si voltò: nes-
suno! Un merlo, becco aran-
cione, appoggiato sopra l’oli-
vastro cresciuto stortignaccolo
nella crepa del tufo, lo fissava.
Sfrullo’ rumoroso sopra uno
splendido alloro a beccheggia-
re bacche nere. Guglielmo,
ancora stralunato si sedette sul
tufo ,lasciando che le gambe
penzolassero nel vuoto. Pochi
giorni dopo, accompagnato da
un nugolo di figli e nipoti,
scalpellò il tufo ,ricavò un alta-
rino all’interno della grotta
con l’immagine del santo che
per ultimo aveva
invocato:Sant’Antonio appun-
to. Per anni nella grotta ,ogni
mercoledì, un moccolotto
acceso sfidava la tramontana.
La moglie, rimasta vedova,
sotto il sole che te coceva, ‘na
scirella che ti screpolava le lab-
bra, gli acquazzoni che te fra-
cicavano pure le ginocchia, il
fango che appesantiva le già
gravose scarpe, non faceva tra-
scorrere un mercoledì che non
andasse ad onorare chi aveva
fatto rinsavì il marito. Questo
il racconto:vero ,verosimile,
possibile!? A noi piace pensar-
lo veritiero.
N.B.: Le foto sono di F. Alfani 
ed A. Alfani

L’apicoltore Costantino Paoletti
fra le eccellenze del nostro territorio!
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La storia che rende la Cuppoletta ancora più cara



Il segretario politico dei
Cristiano Popolari di
Ladispoli, Angelo Bernabei,
si è congratulato con l’Avis
per l’ottimo esito della
donazione di sangue effet-
tuata nella sede di Via
Vilnius, 5a Ladispoli.
“Donare sangue è un grande
atto di civiltà - afferma
Bernabei - e la città di
Ladispoli è sempre stata

all’avanguardia nel segno della
solidarietà. Ringraziamo a
nome del partito del presidente
Mario Baccini, l’Avis per lo
storico impegno a favore della
collettività con le continue rac-
colte di sangue che contribui-
scono in modo fondamentale a
salvare una vita. Le 25 sacche
di sangue raccolta confermano
la bontà di questo impegno
sociale”.

Nuovo progetto varato dalla Giunta e inserito nel Programma Triennale dei Lavori Pubblici
Il sindaco Grando: “Stanziati 5 mln di euro
per il rifacimento di strade e marciapiedi”
“L’amministrazione comunale si
prepara ad investire 5 milioni di
euro nei prossimi due anni per
interventi di riqualificazione delle
strade e dei marciapiedi di
Ladispoli”. L’annuncio è del
Sindaco Alessandro Grando,
che ha illustrato il nuovo pro-
getto varato dalla Giunta comu-
nale ed inserito nel Programma
Triennale dei Lavori Pubblici.
“Durante il primo mandato della
mia Amministrazione - ha conti-
nuato il Sindaco - abbiamo realiz-
zato il più imponente intervento di
rifacimento del manto stradale che
la nostra città abbia mai visto, con
un investimento complessivo di
oltre 5 milioni di euro, grazie al
quale abbiamo ristrutturato decine
di chilometri di vie in tutti i quar-
tieri di Ladispoli. Nel secondo
mandato non vogliamo essere da
meno e quindi, a partire dal prossi-
mo anno, verranno realizzati ulte-
riori interventi di manutenzione,
oltre a quelli attualmente in corso
nel quartiere Caere Vetus. Questa
volta ci concentreremo anche sui
marciapiedi, attraverso l’adozione
di un piano di abbattimento delle
barriere architettoniche. Nello spe-

cifico saranno investiti 2 milioni di
euro nell’anno 2024 e 3 milioni nel
2025. A questi fondi si aggiungono
altri 300.000 euro, recentemente
stanziati dalla Regione Lazio, per
interventi sulla rete viaria della
nostra città. Approfitto dell’occa-
sione per ringraziare la Giunta del
Presidente Rocca, ed in particolare
l’Assessore al Bilancio Giancarlo

Righini, per l’attenzione dimostra-
ta nei confronti del nostro territo-
rio. Gli interventi in programma -
ha concluso il Sindaco - riguarde-
ranno tutti i quartieri di Ladispoli,
in particolare quelli periferici, e le
zone rurali. È un preciso impegno
che avevamo preso con i cittadini e
intendiamo mantenere fede alla
parola data”. 
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Alessio Pacucci, Consigliere comunale “Un
nuovo inizio” di Ladipsoli, si esprime a micro-
foni di Centro Mare Radio sullo scorso
Consiglio Comunale. “Durante l’ultima sedu-
ta del Consiglio Comunale, il Sindaco di
Ladispoli sembrava particolarmente agitato, a
differenza mia. Più volte hanno tentato di
mandarmi via ma senza successo. In passato,
ero stato già oggetto di un ricorso riguardo la
mia elezione, ma alla fine sono stati costretti a
riconoscere l’errore e fare marcia indietro. Ciò
che mi ha sorpreso questa volta, infatti, è stata
l’astensione generale dei consiglieri, che
hanno scelto di non prendere una posizione.
Durante la discussione, Grando, ha utilizzato
parole inapropriate, nei confronti dei
Consiglieri e in particolare nei confronti delle
Consigliere, che non si addicono a un sindaco
in aula. Non si può parlare impunemente,

sono state dette cose molto gravi, tra le quali
una anche falsa e io sto procedendo con i miei
legali per denunciare alcune di queste affer-
mazioni” dichiara Pascucci. Per ciò che riguar-
da la situazione di difficoltà che stanno viven-
do tutti i cittadini, in particolare a livello eco-
nomico, afferma: “In tali situazioni di emer-
genza, è ben noto che il primo punto di riferi-
mento per ottenere aiuto è il comune.
Tuttavia, quando vengono applicate misure di
taglio nei comuni, spesso a subirne le conse-
guenze sono proprio le famiglie più bisogno-
se” - e aggiunge - “In un periodo storico in cui
i costi della vita sono in costante aumento, i
comuni si trovano ad affrontare una sfida
significativa: i costi crescono e le entrate dimi-
nuiscono. È importante sottolineare che even-
tuali tagli finiscono per colpire i cittadini, anzi-
ché i sindaci o i consiglieri comunali”.

Pascucci: “In consiglio
Grando ha riportato il falso,
procedo con i miei legali”

Da svariati anni una delle filiali
della scuola bulgara “Abagar”,
ogni sabato è gentilmente ospitata
nel plesso “Corrado Melone” a
Ladispoli. Il 4 novembre alle ore
14 h. Nel delizioso piccolo teatro
della scuola sarà presentato parte
del progetto “Le capitali bulgare-
scrigno della memoria” dedicata a
Sofia. Il relatore sarà lo storico,

ricercatore, scrittore , editore Dott.
Lyubomir Yurukov. Suo racconto

sarà documentato con delle carto-
line e foto storiche di Sofia sparita.

Invitiamo tutti i curiosi per un
tour nel passato della capitale bul-

gara così tanto amata dal impera-
tore Costantino il Grande. “I
nostri speciali ringraziamenti
vanno al preside della scuola
Corrado Melone Dott. Riccardo
Agresti e a tutti docenti e collabo-
ratori del istituto” scrivono i rap-
presentanti della Comunità bulga-
ra a Ladispoli e la dirigenza scola-
stica Abagar.

Alla C. Melone di Ladispoli il progetto
“Capitali bulgare, scrigno della memoria”

Nella serata del 28/10/2023
Sulla MSC Crociera
Grandiosa, si è svolta la sele-
zione speciale di Miss Mondo
Lazio, la quale ha decretato la
prima finalista Nazionale e le
tre finaliste Regionali. Il gran-
de evento è stato presentato
da due volti noti nel mondo
social e tv, Eleonora
D’Alessandro e Jessica
Mendola, le quali hanno sapu-
to padroneggiare il palco con
professionalità e simpatia met-
tendo in risalto i punti di forza
delle nostre Miss. Abbiamo
visto per la prima volta insie-

me ai nostri giudici: Carlo Di
Martino fondatore di Italian
Concept, Ernesto Giampino
fondatore della Giampino
Academy e Cristian Bellini
consulente d’immagine presso
Mitici parrucchieri Mantova,
le nostre nove Miss prescelte
sulle note della sigla ufficiale
di Miss Mondo Italia, in bikini
ed abito elegante. Durante la
sfilata vi è stata un’intervista
che ha fatto emergere ancora
di più la vincitrice, Erica La
Rosa garantendole il primo
posto alle finali Nazionali che
si svolgeranno a Gallipoli.

Inoltre a garantirsi l’accesso
alle finali Regionali sono la
seconda classificata Eva
Zingaretti 16 anni Montorio
Romano (RM), la terza classifi-
cata Kamylla Dos Santos 25
anni Vetralla (VT) è la quarta
classificata Elisa Cianfrocca 20
anni Alatri (FR). Infine le Miss:
Martina Romani, Sabrina
Dionisi, Irene Berretta, Sara
Henderson e Benedetta
Chierici continuano la corsa
verso le finali Nazionali. Un
sentito ringraziamento a Tocci
Sabrina, Agente Regionale
Miss Mondo Lazio per aver

permesso questa selezione
speciale e a Italian Concept
per aver dato la possibilità alle
Miss di gareggiare sulla MSC
Grandiosa e partecipare alla
registrazione del nuovo for-
mat TV: la Nave della Bellezza
per Mediaset Infinity, che
uscirà sui nostri schermi que-
sto Dicembre.

Erica La Rosa reginetta di bellezza
è finalista nazionale di Miss Mondo Lazio I Cristiano Popolari 

si congratulano con l’Avis
per la raccolta di sangue



D’Ottavio (FI): “Borgata Aurelia
passa al Comune di Civitavecchia
anche grazie a Forza Italia”

Nel documento si fissano cinque punti da portare all’attenzione del Governo e dell’Enel
Phase out dal carbone, firmato
il documento unitario del territorio
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CIVITAVECCHIA - È termina-
to con la firma del documento
unico del territorio il lavoro
delle scorse settimane, per
esprimere una posizione unita-
ria in tema di phase out del car-
bone. L’adesione è stata sancita
ieri mattina durante l’ultimo
confronto tra istituzioni, asso-
ciazioni datoriali e organizza-
zioni sindacali. Nel documento
si fissano cinque punti da por-
tare all’attenzione del Governo
e dell’Enel, affidandoli anche
all’azione della Regione Lazio.
Al momento della firma ha
voluto essere presente il
Sindaco Ernesto Tedesco: “Con
l’ottimo lavoro di raccolta e sin-
tesi svolto sotto l’egida del
Comune, anche grazie alla pre-
ziosa disponibilità della
Vicepresidente della Regione
Lazio Roberta Angelilli, siamo
arrivati ad un importante
momento di proposta da parte
del territorio nella sua interez-
za. Ringrazio l’assessore
Francesco Serpa, la delegata
Barbara La Rosa e chiunque ha
partecipato alle varie fasi della
stesura di un documento che
rappresenta un momento stori-
co per il territorio, finalmente
unito nell’immaginare un futu-
ro di salvaguardia occupazio-
nale, sviluppo delle rinnovabili
e miglioramento ambientale”.
Aggiunge l’Assessore
Francesco Serpa: “Esprimo sod-

disfazione per il lavoro svolto,
che ha visto intersecarsi le com-
petenze e le indicazioni di tutti
i comparti interessati. Dotiamo
la Regione Lazio di una base
importante sulla quale costrui-
re la proposta per una transi-
zione dal carbone alle rinnova-
bili che sia rispettosa del territo-
rio, delle imprese e dei lavora-
tori”. Questo invece il commen-
to di Barbara La Rosa, consi-
gliera delegata: “Rappresentare
tutte le anime del territorio era
la vera sfida di questo nostro
lavoro. Lo abbiamo trasformato
in opportunità, trovando una
sintesi che potrà essere raccolta
nelle sedi deputate, a partire
dal tavolo ministeriale in pro-
gramma domani stesso”.

Hanno firmato il documento
Comune di Civitavecchia,
Autorità di Sistema Portuale
del Mar Tirreno Centro
Settentrionale; Unindustria,
Federlazio, Legacoop, Cna;
Cgil, Cisl, Uil, Ugl, Usb.

Forze politiche e sociali
unite al Tavolo del MIMIT
per il phase-out dal carbone
A Federlazio giudica positiva-
mente il documento unitario
espresso dal territorio di
Civitavecchia, che, attraverso la
Regione Lazio, sarà discusso
oggi al Tavolo con il Ministero
delle Imprese e del Made in
Italy (MIMIT) nell’ambito del
confronto sul phase-out dal car-
bone. L’elemento di novità

rispetto al recente passato è
rappresentato dal fatto che que-
sto contributo rappresenta una
sintesi delle istanze e delle
osservazioni del territorio, con
lo stretto coinvolgimento del-
l’amministrazione comunale,
delle parti sociali e dei soggetti
interessati. Ritiene un passag-
gio fondamentale avere indivi-
duato elementi e obiettivi
comuni da presentare all’atten-
zione del Governo. I temi
affrontati nel documento sono
molti, e tutti di rilievo, parten-
do dalla necessità di una
costante e continua interlocu-
zione con Enel finalizzata ai
contenuti del piano industriale,
al fine di prevedere progetti
concreti di sviluppo. Allo stesso

tempo la Federlazio non
nasconde la propria preoccupa-
zione qualora non si riuscissero
ad affrontare e risolvere le criti-
cità derivanti dal processo di
decarbonizzazione della
Centrale Enel di Torrevaldaliga
Nord. Da tempo l’imprendito-
ria del territorio è convinta che
il dibattito sulla transizione
energetica debba anche essere
l’occasione per rielaborare un
modello di sviluppo di
Civitavecchia. L’Associazione
ringrazia il Comune di
Civitavecchia e la Regione
Lazio per il lavoro fin qui svol-
to, con l’auspicio che il Tavolo
del MIMIT possa affrontare e
dare una risposta alle conse-
guenze che scaturiranno dalla

dismis-
sione dal car-

bone della Centrale. Questa la
dichiarazione del Responsabile
Federlazio dell’area di
Civitavecchia, Paolo Sacchetti:
“Siamo fiduciosi del fatto che le
Istituzioni si adoperino nell’af-
frontare le problematiche che
verranno inevitabilmente pro-
dotte dal phase-out dal carbo-
ne. È indispensabile avviare,
anche in tempi molto brevi, dei
progetti di riconversione e
riqualificazione industriale,
come quello di puntare sulle
energie rinnovabili, sulla can-
tieristica navale, mirata a sod-
disfare la forte richiesta di
“refitting” di mega yacht e/o
grandi navi, e sull’economia
circolare, con particolare atten-
zione al recupero dei RAEE.
Nei prossimi anni ci sarà infatti
l’esigenza di smaltire o rigene-
rare enormi quantità di pannel-
li fotovoltaici e batterie che
avranno raggiunto il termine
del loro ciclo vitale. È indispen-
sabile, infine, spingere sulle
procedure per il riconoscimen-
to della “Zona Logistica
Semplificata”, strumento fon-
damentale per lo sviluppo eco-
nomico del nostro territorio”.

«Apprendo con soddisfazione
la notizia dell’acquisizione
gratuita del quartiere di
Borgata Aurelia da parte del
Comune di Civitavecchia.

Soddisfazione perché si è chiu-
so un iter lunghissimo e non
poco complicato, che permet-
terà di prendere in mano l’in-
tera area e mettere a terra quel-

le opere strutturali e di riquali-
ficazione urbana, che lo status
di proprietà privata non ha
permesso per decenni. Stupore
e anche un pizzico di amarez-

za per aver appreso la notizia
dalla stampa e per non aver
letto alcuna dichiarazione nei
confronti di Forza Italia, che ha
voluto fortemente questo

accordo e del sottoscritto che,
da assessore (e non solo), ha
lavorato per avviare l’intero
iter che ha permesso, oggi, di
firmare l’accordo con la pro-
prietà e di acquisire il quartie-
re a costo zero. Nè una parola
dai rappresentanti
dell’Amministrazione comu-
nale presenti alla conferenza
stampa, nè tanto meno da
parte del sindaco Ernesto
Tedesco che né è il capo e che
conosce perfettamente i fatti in
questione». E’ quanto dichiara
in una nota stampa Roberto
D’Ottavio, commissario di
Forza Italia Civitavecchia, che
aggiunge: «Le considerazioni

su come si è scelto di gestire la
comunicazione dell’accordo
sono dettagli di poco conto che
chiariremo nelle sedi preposte,
senza tediare più di tanto i cit-
tadini. Quello che veramente
conta è che il Comune di
Civitavecchia ha finalmente gli
strumenti per potersi occupare
di Borgata Aurelia e farla
diventare un quartiere dignito-
so e un luogo migliore per i
civitavecchiesi che vi abitano.
Forza Italia, che ricordiamo
essere parte attiva, fondante e
determinante della Giunta che
guida Civitavecchia, continue-
rà ad occuparsene per far sì
che questo accada».
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Domenica di sensazioni oppo-
ste per le due squadre cestisti-
che di Ladispoli. Continua a
volare la Dinamo
Pallacanestro che ha vinto la
terza gara consecutiva, rima-
nendo a punteggio pieno in
cima alla classifica della
Divisione regionale, l’ex Serie
D. Contro un battagliero
Basket Gaeta, il quintetto del
coach Daniele Crocicchia ha
sempre comandato il gioco,
rasentando la perfezione nei
primi due quarti sia sotto cane-
stro che con i tiri da tre punti.
Poi il solito momento di
appannamento aveva permes-
so agli ospiti di riavvicinarsi,
alla fine ha prevalso la concre-
tezza della Dinamo
Pallacanestro che ha vinto 79-
66, confermandosi in un
momento di forma smagliante.
Con maggiore continuità nel-
l’arco di tutto il match, il club
del presidente Luigi Fois
potrebbe essere la vera sorpre-
sa del Girone che comanda
insieme a Lazio Basket e
Sermoneta. Discorso opposto
per il Basket Ladispoli che vive
un momento di grande tensio-
ne. La squadra del presidente
Massimo Albano ha scelto di
non presentarsi sul parquet
dell’APDB Roma, ora rischia
di perdere la partita a tavolino.
E sarebbe la terza sconfitta
consecutiva con ultimo posto
in classifica a zero punti. Il
Basket Ladispoli ha affidato ad
una nota stampa le ragioni
della decisione di non presen-
tarsi a Roma, il testo potete
leggerlo di seguito. Ortica
Social si permette soltanto di
offrire un consiglio gratuito

allo storico club di pallacane-
stro di Ladispoli. L’ex Serie D
non è un campionato dove
tutti sono amici, dove se una
società è in difficoltà le altre si
prodigano per rinviare i
match. Tutti vogliono vincere,
in ballo c’è il salto di categoria
con tutti i benefici che ne con-
seguono. Approcciarsi all’ex
Serie D con un lodevole,

genuino e sportivo spirito è
eticamente bello ma rischia di
frantumarsi contro la realtà dei
fatti. Ovviamente i dirigenti
del Basket Ladispoli sono libe-
rissimi di adottare ogni deci-
sione però attenzione a non
trasformare un torneo esaltan-
te come la Divisione regionale
1 in una lunga agonia. Ecco il
testo diffuso dal Basket

Ladispoli: “Il BkL 1998
Ortopedia Vitaliti rende noto
che a causa della scarsa colla-
borazione da parte di alcuni
club, nonostante si siano pro-
poste diverse alternative per-
corribili (tutte con con costi a
nostro carico), ci è stato negato
lo spostamento della partita di
domenica 29 ottobre. Il venire
meno dello spirito sportivo,
per la seconda volta in tre set-
timane, ci ha costretto per pro-
testa a comunicare la rinuncia
alla gara per dare un segnale
chiaro di dissenso rispetto ad
atteggiamenti e comportamen-
ti che poco hanno a che vedere
con lo sport. Vale la pena di
rimarcare che lo spostamento
delle gare, che viene richiesto
per fondati motivi, è prassi
consolidata da sempre nel
basket”. Nel prossimo turno la
Dinamo Pallacanestro gioche-
rà sul parquet della Stella
Azzurra Viterbo, ultima in
classifica, mentre il Basket
Città di Ladispoli affronterà in
casa la Lazio Basket, capolista
del campionato. 

Dinamo Pallacanestro
capolista a punteggio pieno
Il Basket Ladispoli rinuncia a giocare nella Capitale in forma di protesta 

Nell’impianto di Valcanneto, vince la DCL Edilizia RIM
Cerveteri, in una partita sempre ad inseguire per i ragazzi di
coach Russo, che hanno messo il naso avanti per la prima volta
a pochi minuti dalla fine, e non hanno più ceduto il passo agli
avversari. La partita si complica subito per la squadra patrocina-
ta dal main sponsor DCL Edilizia, complice la vena realizzativa
dall’arco dei tre punti dei ragazzi di Fonte, un gruppo già forte
rinforzatosi per l’occasione con l’ingaggio in extremis di
Ludovici. Dopo 7 minuti, la DCL Edilizia RIM è sotto di 16 lun-
ghezze. Pian piano però cambia il volto dell’incontro, e la RIM
torna in partita fino al -8 all’intervallo. Nel terzo quarto si scal-
dano i motori, Lattanzi accende le speranze di rimonta, ma i
ragazzi di Fonte sono ancora molto bravi a rispondere colpo su
colpo e, a dieci minuti dalla fine, i punti da recuperare per la
RIM sono 10. E’ nel quarto periodo che la DCL Edilizia RIM,

spinta dalle incursioni di
Galan e D’Auria, piazza un
break di energia e si porta
avanti a pochi minuti dalla
fine, prendendo per la prima
volta il comando della partita.
Con esperienza, e serrando le
maglie in difesa, la partita
viene definitivamente chiusa
dai tiri liberi di Parlato e
Lattanzi. Il risultato finale è
76-73, con la DCL Edilizia
RIM Cerveteri che mantiene
l’imbattibilità casalinga e si
prepara dunque alla trasferta
di domenica prossima contro
Frassati, unica squadra ancora
imbattuta nel nostro girone.

Borgo San Martino rullo compressore

Basket: DCL Edilizia
RIM Cerveteri porta
a casa il big match
con Fonte Roma Eur

Secondo posto in classifica, quattro
vittorie su cinque partite. Il ruolino di
marcia del Borgo San Martino è più
che positivo, in linea con le attese
della vigilia. Domenica la squadra di
Gabrielli ha battuto in casa il DLF,
segnando con Gabrielli e De Rubei.
Un due a zero legittimo, figlio di una
prova di maturità e collettiva. Dopo
cinque gare i rossoneri sono al secon-

do posto, ma non hanno grilli per la
testa. “ Siamo un gruppo affiatato,
giochiamo l’uno per l’altro - afferma
Giacomo Gabrielli - Se siamo dove
siamo è merito di tutti, giochiamo per
la maglia, ci sentiamo un corpo unico.
Ci divertiremo, faremo un campiona-
to senza pressioni, non abbiamo inten-
zioni di alta classifica, ma faremo la
nostra figura” . 

Quattro vittorie in 5 gare, la squadra di Gabrielli è al secondo posto in classifica 

Mercoledì di campionato con
il turno infrasettimanale che
vede In campo il Cerveteri che
ospita al Galli ( ore 11.00) il
Borgo Palidoro, compagine
che è partita con buoni risulta-
ti. Contro i due ex, Savario e
Galuzzo, la formazione di
Superchi sarà rimaneggiata, a
causa dell’assenze di Toscano
e Patrascu. I verde azzurri
sono l’unica squadra a non
aver mai perso e vogliono pro-
seguire a mettere in cascina
punti , dopo 4 vittorie e due
pareggi. “ A Fregene non
siamo stati brillanti - ha rac-
contato il dg Discepolo -

Abbiamo avuto attimi di sban-
damento, che dobbiamo evita-
re se puntiamo a vincere il
campionato. Ci aspetta un
avversario scorbutico, dobbia-

mo affrontarlo con le dovute
precauzioni, c’è poco da fidar-
si. Sono convinto che vedremo
un Cerveteri bello, coraggioso
e soprattutto vincente” 

Cerveteri in campo,
al Galli arriva il Palidoro
Il dg Discepolo: “Dobbiamo vincere, abbiamo
le caratteristiche per superare tanti ostacoli”
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Negli spazi espositivi di Palazzo Rospigliosi Colonna di Zagarolo
“Convergenze” d’arte tra Italia e Francia
Negli spazi espositivi di Palazzo
Rospigliosi Colonna, in Piazza
Indipendenza 6 a Zagarolo (RM) stori-
ca dimora laziale di cui si favoleggia
avesse 365 camere, sede del Museo
Demoantropologico del Giocattolo, il
più grande d’Europa in sede storica,
sabato 4 novembre alle ore 17.00 sarà
inaugurata la Mostra d’arte
Internazionale “Convergenze” che ha
come protagoniste le opere di oltre 150
artisti, italiani e francesi, espressione
delle poetiche sviluppate a partire

dalle Avanguardie storiche del
Novecento (aperta, con ingresso libero,
fino al prossimo 25 novembre).
L’evento, frutto della stretta collabora-
zione tra il “Salon d’Arts Plastiques de
La Rochelle” di Philippe Rat di Parigi e
l’Associazione Culturale “STUDIOZE-
RO” che gestisce la Galleria Romana
d’Arte moderna ”Purificato.Zero”
diretta da Pino Purificato, rinnova la
gloriosa tradizione artistica che nella
storia da sempre accomuna Francia e
Italia per affinità culturali, storiche e

sociali. Accanto alle opere di grandi
Maestri del Novecento, tra i quali
Franz Borghese, Achir Brahim, Ettore
De Conciliis, Elena e Giovanni
Tommasi Ferroni, Alessandro
Kokocinski, Franco Fortunato, Alfonso
e Giovanni Omiccioli, Sandro Bini,
saranno in esposizione opere di autori
emergenti espressione delle più attuali
ricerche artistiche. All’inaugurazione
interverranno la prima cittadina di
Zagarolo, Emanuela Panzironi, la
Presidente di Palazzo Rospigliosi

Colonna, Andrea Celeste Pironti e gli
artisti Ennio Calabria, figura centrale
nel panorama artistico e culturale ita-
liano della seconda metà del
Novecento, e Enrico Benaglia, conside-
rato tra i più rappresentativi protagoni-
sti dalla fine del ‘900 ad oggi del
Surrealismo italiano. Nel corso del ver-
nissage la cantante folk Lavinia
Mancusi, si esibirà nella performance
“A Cruda Voz”, accompagnata dalla
fisarmonica del Mestro Mauro
Menegazzi. Sempre nel giorno di aper-

tura saranno assegnati, grazie allo
sponsor francese ”Le Géant des Beaux-
Arts”, Premi espositivi in Francia a
artisti italiani e Premi espositivi in Italia
a artisti francesi.

Flaminia Fratta
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“Con l’Arte non c’è Guerra”
Il 3 e 4 novembre i Concerti per la Pace rispettivamente nella Basilica
di San Pietro e nella Sala Paolo VI alla presenza di Papa Francesco
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All’insegna del motto “Con
l’Arte non c’è Guerra”,
Orquestra Criança Cidadã,
Fondazione Cavalsassi, Charis
International e Comunidade
Obra De Maria organizzano i
Concerti per la Pace, rispetti-
vamente il 3 novembre 2023
alle ore 16.30 nella Basilica di
San Pietro ed il 4 novembre
2023 alle ore 18.00 nella Sala
Paolo VI, alla presenza di
Papa Francesco. L’iniziativa si
fonda sulla consapevolezza
che, se l’arte fosse esperienza
di vita per tutti e se nell’educa-
zione e nella formazione ci
fosse spazio per la musica
quale strumento di valorizza-
zione dell’espressività, gli
incontri tra i popoli sarebbero
improntati all’armonia e alla
pace. Quest’idea nasce da un
incontro di intenti tra João
Targino, Fondatore del pro-
getto di insegnamento musica-
le sociale per il recupero di

ragazzi svantaggiati delle
periferie del Nord-Est del
Brasile ORQUESTRA CRIAN-
ÇA CIDADÃ, e Elena Pascale,
Direttrice delle Scuole
dell’Infanzia e Primaria “Don
Carlo Lazzari” della

Fondazione Cavalsassi, istitu-
zione romana di ispirazione
cattolica operante nel campo
dell’educazione e formazione
bilingue e musicale ispirata ai
principi di solidarietà, condi-
visione ed inclusione per lo

sviluppo di comunità educati-
ve attive, che già promuove al
suo interno il progetto “Ponti
per la musica… strade per l’in-
contro”. Il concetto di un dia-
logo di solidarietà tra le realtà
per il tramite della musica è
stato quindi accolto da Pino
Scafuro, Presidente di Charis
International, e da Gilberto
Barbosa, Fondatore della
Comunidade Obra di Maria,
traducendosi in due concerti
per soli archi che riuniranno
giovani musicisti provenienti
da Brasile, Italia, Russia ed
Ucraina sotto la direzione dei
maestri José Renato Acciolyi e
Lanfranco Marcelletti, intesi
ad offrire la loro musica a
Papa Francesco, artefice della
pace mondiale, nello spirito
della fraternità tra i popoli,
quale messaggio di speranza e
ponte verso la ricostruzione di
una pace universale e inclusi-
va. 

Pinuccio di ‘Striscia 
la Notizia’ racconta 
il genio di Mozart
Dal 7 al 12 novembre 
spettacolo al Teatro7 di Roma
Mozart il genio, Mozart il
ragazzo. Musicista prodigio
sin dall’infanzia, il composi-
tore più rockstar di tutta la
storia della musica classica
era anche un ragazzo che
voleva trovare il suo posto,
rompendo gli schemi del-
l’epoca non solo musical-
mente, ma anche attraverso
il suo stile di vita, le scelte, le
relazioni umane. Dal 7 al 12
novembre al Teatro7 di
Roma sarà Alessio Giannone
(per il pubblico televisivo
Pinuccio, da molti anni
inviato di ‘Striscia la
Notizia’) a raccontarci con
‘Mozart, per gli amici
Wolfgang’ questo e molto
altro, da appassionato ascol-
tatore e conoscitore innamo-
rato dell’opera mozartiana,
in compagnia di un ensem-
ble orchestrale di giovani
musicisti, il quartetto String
Theory. ‘Mozart, per gli
amici Wolfgang’, progetto
teatrale musicale scritto e
diretto dallo stesso

Giannone e da Francesca
Frizzi, è un excursus tra
melodie, aneddoti e curiosità
emerse da biografie, lettere e
documenti dell’epoca, attra-
verso i quali scopriamo opi-
nioni - oggi in un contesto
social diremmo ‘‘commenti’’
- di contemporanei e non,
che hanno odiato e amato,
ammirato o giudicato questo
iconico esempio di genio e
sregolatezza. Un patchwork
di musica e racconti portato
in scena con un pizzico di
allegra follia. Pinuccio nel
suo stile inconfondibile, in
uno spettacolo divertente e
appassionante che ci farà
scoprire Wolfgang come
ragazzo normale che convive
con il suo essere geniale ma
che in fondo è anche solo un
giovane in cerca di risposte e
del suo posto nella vita e nel
mondo, come qualsiasi
ragazzo di ogni epoca e
generazione. ‘Mozart, per gli
amici Wolfgang’ è prodotto
da The Beat Production

In programma dal 3 al 5 novembre al
Mattatoio pet il ReF Forced Entertainment è
universalmente considerata una delle più
originali e autorevoli realtà della dramma-
turgia britannica contemporanea, il Festival
d’Automne di Parigi solo un paio di anni fa
ha dedicato loro una lunga retrospettiva.
‘Tomorrow’s Parties’ è uno dei loro lavori di
maggior successo e ora, grazie a un gruppo
di coproduttori lo spettacolo arriva final-
mente in Italia e in lingua italiana, dal 3 al 5
novembre al Mattatoio di Roma per il ReF.
Per la prima volta nella loro storia, infatti, i
Forced Entertainment hanno acconsentito
ad una versione non in lingua originale di
un loro lavoro. A curarla Robin Arthur, sto-
rico componente del gruppo, insieme a
Roberto Castello, coreografo e direttore arti-
stico di Aldes che ne ha anche curato la tra-
duzione. Tomorrow’s Parties è un brillante,
visionario, commovente sguardo sul futuro.

Un’insolita istantanea delle paure, delle spe-
ranze e dei riferimenti culturali della bor-
ghesia progressista inglese nel 2011, anno di
creazione dello spettacolo. Una donna e un
uomo in piedi, immobili, su una piccola pila
di pallets, in uno spazio incorniciato solo da
un festone di lampadine colorate, giocano
per circa un’ora ad avanzare ipotesi, dalle
più verosimili alle più paradossali, sui pro-

babili scenari che attendono il genere
umano. Evocano visioni, a volte luminose, a
volte allucinanti e raramente sono d’accor-
do. Il meccanismo, semplicissimo, scatena
ben presto un fuoco d’artificio di lucida,
disincantata, intima, profonda, e spesso
amara, introspezione. Visioni utopiche e
distopiche, panorami fantascientifici, cliché,
sogni, incubi politici e fantasie assurde fini-
scono, a poco a poco, per disegnare un affre-
sco straordinariamente ricco e preciso delle
speranze e delle paure della nostra attualità,
proiettata verso un futuro incerto, in cui
forse nulla è cambiato o forse tutto sarà com-
pletamente diverso. Dopo la prima romana
lo spettacolo sarà in tournée il 9 novembre al
Teatro Bolognini, Pistoia, il 13 novembre
Teatro Toselli di Cuneo, il 14 al Teatro
Magnetti di Cirié (To), il 18 novembre a
Potenza nell’ambito di Città delle 100 Scale
Festival.

Teatro: per la prima volta in Italia
‘Tomorrow’s parties’ con la Aldes 

Bruce Springsteen torna in Italia
Sarà a Milano l’1 e il 3 giugno 2024
Bruce Springsteen and The E Street Band tornano in Italia con
due appuntamenti. Dopo la tournée del 2023, saranno protago-
nisti nel nostro Paese l’1 e il 3 giugno 2024 allo Stadio San Siro di
Milano con due spettacoli. Le date milanesi faranno parte del
tour mondiale ‘Bruce Springsteen and The E Street Band 2024
World Tour’. A partire dalle ore 11.00 di venerdì 3 novembre, i
biglietti saranno disponibili in prevendita per gli utenti iscritti a
My Live Nation. La vendita generale dei biglietti sarà aperta alle
ore 12.00 di lunedì 6 novembre su ticketmaster.it, ticketone.it e
vivaticket.com.
Bruce Springsteen and The E Street Band hanno regalato “il più

grande spettacolo del mondo” (Billboard) in tutta Europa l’esta-
te scorsa e torneranno nel continente nel 2024 con una tournée di
22 concerti negli stadi appena annunciata. Al via il 5 maggio a
Cardiff, in Galles, Springsteen e la E Street Band porteranno il
loro “estasiante e catartico” (Usa Today) tour mondiale del 2024

in Irlanda del Nord, Irlanda, Inghilterra, Francia, Repubblica
Ceca, Italia, Spagna, Paesi Bassi, Belgio, Germania, Danimarca,
Finlandia, Svezia e Norvegia, prima di concludere nel Regno
Unito con una data al Wembley Stadium di Londra il 25 luglio.
I biglietti saranno in vendita a partire da Odense, in Danimarca,
il 2 novembre. Il tour europeo del 2023 di Springsteen and The E
Street Band ha venduto oltre 1,6 milioni di biglietti e si è guada-
gnato ampi consensi come uno dei migliori spettacoli della car-
riera della band. La tournée europea del 2023 è stata elogiata
come “uno dei più grandi spettacoli di sempre” (Daily
Telegraph) e ha ricevuto recensioni a cinque stelle da The Times,
The Independent, NME e molti altri in 14 paesi. Tra i momenti
salienti, le due serate iniziali a Barcellona, che hanno “scatenato
l’euforia” (El Correo), le esibizioni di fronte a oltre 130.000 fan in
due date all’Hyde Park di Londra e la serata finale di fronte a
oltre 70.000 persone a Monza, in Italia.




